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L'istruzione, primaria 


obbligatoria 





Obbiezioni è risposte. 

Ci sia permesso tornare su questo argomento, che 
crediamo — e'con noi speriamo i più crederanno 
del pari — unò dei più importanti: ché debba met-- 
tera: Inbabibi ine bibione: Noi abibiamo! già propi- 
gita in Gai aftichli 1d fbcassità | Hofi ché là giu: 
‘aphlictire. dél haglrò Stato la istrazioce 
Gbbligatoria, principio ctie è contento nella legge 
del 1859; nia che per inancanza di vera sanzione e 
per incària «di chi dovrebbe. applicarlo. (veschia 
piaga del nostro paese già lamentata da Dante), 
non; ottenne il. meno del. mando il suo effetto, 

Dras a compimento dei nostrì. precedenti ‘articoli; 
Vogliamo qui rinnovare alcune considerstioni e ci- 
tarò altudi Hilti che dliatibrite riccomandino la de- 
cib Ed etbiva #bblchziboo di quel principio. 

li più véllao arsombbto. ché. iavocanò 1 néstti 
avversarii è quello. delta liberts. SÌ lede! la liberit 
del padre è iglin obbligandolo ad fstraîre la 
prole, Ma solo ad enunciare quesia proposizione a 
noi pare dire una eresia ed una bestemmio. Oh 
che: vi ha da essere la libertà dell'ignoranza? Allora 
tatito varrebbe. ammettere. arco; quella del delitto, 

Ma l'Istruzione, chè permettò all'uomo di svilop- 
frife | sue facoltà, non è forse un Wovené pei pia- 
relii l'imparifrlà. ai figli? Noi crégisiho clie &; è 
dn dovsre ugusle a qitilo che l'obbliga ad dllinéi- 
tarli. Decretando l'istruzione’ obbligatoria. fo Stato 
rioa fa che saazionare un diritto faturalo Spettaòte 
ai Ng: 

Ma voi, gridano gli avversari ;, riconoscendb ‘allo 
Stato il diritto a'imporre l'istrazione; lo fate doini- 
nalore delle coscienze; ponete în pericolo le igito- 
zioni ibbrall dbl paese, poîcli& i Governi tehdono 
Sethpré a coledbifare Th Toro tano tutto il poterti 
lo Spirito di serviti, fhilormerà l'insegnamento cd 
‘aducherele ria geriorazione d'sutomi seaza fuizia- 

‘a, senza, dignità, senza. amor proprio. 

È quando mai un Governo; sinzionendo il diritto 
di tutti ad istruîrsi ‘ed il corrispondente. dovera nei 
capi di’ finiglia Sì rende arbitro dell’insegmamento?-! 
Chi idiama ridi forse allo Stito'clte si trasmilti în 
ablorità selentinca è delli i dogmi, come il Papa 
Feligionè ?! All'incoùtro ni litoitiamo I shò 
icire l'obbligo dell'istrazione , fascfondo 
ai ciltadioi, libéra fa scella del modo, pesarido sa 
di.lorò la responsabilità. dell'esito e verso la prole 
ev verso la società, Fia qui il più degli Statî hanno 
preteso regolare l'insogaamento. Irascurando l'unico 
loro ‘compito che era di guarentirlo ; d'ora in'poi 
ossi dovranno! agire precisamente all'opposto, Fin 
di Si ebbe lA scublà schiava ih mezzo alla libertà 
lll'iguioranzà, d'otà iti poi si dovrò aVere fa Scuola 
iStraziohe otblizato 
resto niuo timore ci sembra più fuitè di co- 







































APPENDICE 





CONVERSAZIONI: SCIENTIFICHE 





‘Dell'incrociamiento delle razge umane — Se; tile 
Ò pernicioso — Mugioni per crederlo utile — 





Lesto , che possa un Governo |dominare la scienza 
colà dov'essa è ia fiore, 

La più sicura ‘guarentigia della libertà della 
scienza sta in [gi st&8st; tion Vedrete mai possibile 
la tirannia del Governo che impone. le idee nelle 
scuole <él suol’ progrtttini, tohiè Te imposte, 8e 
nba nei paesi dove manca l'istruzione obbligatoria 
e dove trionta l'ignoranza. 

Dov'è più libera la scuola che negli Stati Uniti , 
nella: Svizzera ed în Germania? Ebbene sono questi 
i paesi dove da secoli il Governo ha impasto’ l'ob> 
Dligé di pareriti di Istraire la prole, dove la trascù- 
rata di così sicro dovefe è punita qual. violazione 
d'un diritto giuridico con nulle ed ammisade, e per= 
fio colla priviziode ‘de diritti civili. 

Niùoa foiza ‘umaria. può imporsi; alla. scienza; si 
iugnoneranno i popoli ignoranti, ma gli istruiti a- 
Yranno rell'educazione imedesima' il mezzo di'scuo- 
tere il giogo. dell'errote; di. scuoprire l'inganno © 
liberarsenè, 

Ghi vede Ia' libertà! mifacciata e lesa con una 
legge dall'sttuziona obbligatoria mostra di non com- 
preodere tè l'una nè l'altra; confonde le apparenze 
ed i numi con la sostanza delle cose; rindega il buon 
senso 6 ld '‘storia. 

L'applicazione ‘accurata d'uù principio siffatto sark 
li Eta dil profressò: da Jei ticî attendiacho Ja s0- 
luzione di importanti problemi socia! 

Si infransaro le catene della schiavitù col ristauro 
della personalità umaria, sî distrusse fa servitù fon- 
dinido il diritto di prupristà sul lavoro, non sì sa- 
uierà là piaga moderni del pauperisnio che mediante 
l'istruzione diffusa ia tutte le classi. 

Questa restituirà ‘dd ogdi qomo la cosviunza del 
prio éssèrà, del proprio ditfito; questo moluiplicherà 
le suè forze, fecondèrà’ il sto lavoro, ristabilendo 
davvero l'eguaglianza civile, Altuni derisgoghi, per 
oltenare colale eguagliarizo; proporigono di for di- 
scendete i ricchi fino all'infimo livello del psupe- 
riso; Doi invéce riputiaitio doversi col mezzo della 
PERO, far salire fl poverò al nobile grado del 
ricco. 

Quando! svrele proclamata l'autorità del proletario 
ignorante avrete distruttò,l’equilibirié sociale, messo 
in pericolò la fibèrtà è feso impossibile il diritto 
di propriet: istruîscansi invece le. plebi e.la [oro 
rbdterizione sera compiuta sbrantiò convertiti 
diiti Yautori del piogresso Imimense forzà prima la- 
tenti 6 neutralizzate dall'ignoranza, si muleranno in 
elementi d'ordine coloro che ne erario i continbo 
pericolo. 

La demgorazia non può esistere che lin. mezzo 
‘alla generale istruzione, che coll'educazione. civile, 
industriale e politica delle plebi, al quale scopo si 
giunge unicamente coll'istrazione. obbligatoria. Il 
pregio invero. dell'inségnamento non. Si. apprezza 
che da chi lo conosde; è dine: uma. carîtà quella 
‘specie di violenza con chi ‘s'astringe l'ignorinte ad 
stru 

Ma chi pagherà la S5iola? Il povero padre di 
faimiglià è spesso impoleale, € lo. sarà tentò più 
dovenito privarsi dell'io ‘She gli darebbe il glio 
Miandariò a Squola fo inviassa al lavoro, 












































Qui tutti i fouiori dell'istruzione obbligatoria si 


repiiiò è dovere ai sctofihare ona eloquente dis 
serlazione sulla gratuità dell'istruzione. coi il Gi 
Yerno debbe provvedere, imponendo l'obblig di 
frequentarla, quasi esso fusse, un taumaturgo, e fa- 
cesse uscire | denari battendo Îl suolo, ovvero tro 
vasse mae,tri disposti ad iasegnare. gratitamente. 

La scola si deve pagare, e dai cittadini; la qui- 
stione si riduce al modo di farlo, se direttamente 
stipendiando il maestro chi frequenta la scuola, cà 
indirettamente pagando le imposte al Governo. Questo 
ultimo +nùdo è il’ peggiore; néi preferiamo che îl 
Gomme tssl i cittidini in proporzione dei loro 
@Vefi per mantenere la scuola, è fon in propòr= 
fiore dell'o ‘ce fanno della medesima. 

Se il povero trova nella istruzione il mezzo di 
migliorare Ja sua sorte, il ricco. vi trova la difesa 
più sicura della sia proprietà. Non si tutelano meglio 
l’ordivie pubblico, In morale, la proprietà che col- 
l'istruzione diffusa nel. popolo. Un uomo istrutto ha 
sempre un capitale che gli permette di vivere senzà 
iogliere l'altrui: nei. paest educa! 
associazioni. di! previdenza: che nei tempi. calamitosi 
salvino/Îl povero dalla miseria e dal delitto. Si è 
perciò che i più ricchî proprietri e capital 
glesi ed'americabi prodigaro stuime fgentissime 
per fondaré scuole hei loro paesi, nei loro, téti- 
menti 

Sanno essì' per esperienza ché quanto. spendono 
per l'Isttàziorie lo Fispariniatò sut geridarmi; chela 
priùia Spese è feconda è rende il mille pet tihò; 
che in tal modo diffondono l'agiatezza la quale fa- 
vorisce lo sviluppo sempre maggiore delle industrie 
della produzione, 

La gratitudine degli Americani segna con rave 
renza nella storia il nome, del birraio: Wassar che 
nel 1894 spese due milioni pe? le scuole femminili 
in Pouyhkecpsie, e di ua altro.ricco del paese di 
Cidemnati, che fare) eginl somma alle. scuole mia- 
schili o femminifi della soa terra; il ome dell'ope- 
aio Garnell, che lasciò un legato dî 3,500,000/fr. 
par l'insegnamento in Ithaca. 

Questa si chiama prudente ed oculata beneficenza 
pubblica, ed in tal modo i ricchi riesciranno ezian- 
dioa liberarsi, dalla gravose. fassa pei. poveri. 

Ben lungi adunque l'istruzione obbligatoria di es 
ser nociva per le spese che necessita, vuolsi con- 
siderare una provvidenza ‘&conomica. a fuvore dei 
propriatari © dei ricohi. Essa sarà gratuità. pel po- 
vero ‘e’ pagata dal. ricco, ina nissuno ci perde; 
atei etti vi guadigheraano. 

All'evidenza: delle ‘prove razionali. ‘è. (degli elo- 
Gue Milli storici potrà resistore il Governo ila- 
liano è ‘privare più a luogo il paese del benéfizio 
dell'istruzione obbligatoria? 

Pepsi che qui regna più. crassa l'ignoranza e 
quindi. si ‘esigono più energici. pru«vedime 
che se la terra non è coltivata, se î pregi 
tordo BI chioigra ‘ed ‘al commercio ‘deî:grani turbano 
l'odine: fabblico 5 Nngono di songuo le contrade, 
sO la Fenbidié è Jétsote @ sMinsccia l'esistenza dèl- 
l'dnîtà nazionale, Ja causa stà spefislmente. nell'i- 
gnoranza, di cui unico ed efficace ri jedip è l'istru- 
zione. obbligatoria. 






















































logi di voler bandire! i, matrimoni fra consanguin 
i guali matrimoni, se, non producono Lutti qui tristi 
elletti immediati cui volle notare l’esagerazione di 
alcuni, vero è pur tuttavia (che, prolungaadosi come 
sistema e regola, normale, fanno capo. ad una incon- 
testabilo degenerazione della stirpe cho, lì, adoti 

Lasciamo stare i dubbi risultamenti d'una ‘certa sta 
tistica che vorrebbe ayer. posto, ;in, sudo (che il 
maggior contingente all'infelice schiera dei. sordo- 
muti e dei cretini sia dato, dai matrimoni fra i con- 
sanguinei; ma. quello che pissuno può contestare, 











| siccume certificato da tut alla, piena Juce del sole, 





L'avvenire dell'umanità. 





importante, quegiione che S'agiia fra cultori 

scienza, posa è quella digti 

crociamento delle razze Umane, Al 

ghe sifatto. incroci nenia Ron bbia, che risulizni 

infelgi, noo ca e 

razzo, degradati hi 

nie dp tei We cdot Fagze, generatrici; 
idggono che, fa questa miscela (di 








































dna pa razza abvella che ‘atti 

dalle die pa inch she 

H ls,aRzi cho po, 6 direrho ai 

RMEPOIOBIA, La Vl a aj alza 
olPpaafesup sto ho Son) dl Da di A 





Rigi, Fa1s0sa SMbiiagpionio se AI RISATA I 
FEnouBÙ, RO PILL n pohia e 


meno prospere sono, e generazioni cile, ne, proven= 
gono; Va ciò quel quasi unanime actordo ci fi 











sì è il, decadimento delle, famiglie principesche use 
‘assuringere. io. Kroppo lunitata cerchia i luro augusti 
congubi.. Se; per la. famiglie è non solo buono sele 
mento; di prosperità ma quasi condizione secessaria 
l'iufusione qmediaate, i, matrimuui .d' un, saugue di- 
yersoy, oh perchè non, vorrà, essere. il medesimo 
anco pet. le razze? L'effetto, di, degenerazione _ per 
mancanza di, infusione di, puuvo sangue sarà, più 
lè razzo che npd per le 
largo ambito, da percor- 
maggior 
varietà, di qualità e di elementi; ma în un luogo 
periodo di tempo non è niente, affalto.Îlogi 
dire che il rigultameuto, abbia ad essere, 
n to delle fa- 
miglis, mantiene. il vigare, la.fecondità (elo. svì- 
luppo, intellettuale .s fisica in questi a, 6g8Ì, line 
crociomenia delle razze, possa servire: a quel nede: 
simo, eletto nella UmamIB., (1) cis 
Del. resto non è questa una quistione su coi si 
































debba soltanto argomentare a priori 0. discutere in 
perchè. l'esperimento, se ne fa al preseote 
solto i nostri occhi medesimi nelle Americhe, cui 
un recentissimo autore chiama giustamente il gran 
laboratorio delle nazioni ibride 0 meticcie moderne 
‘Bisogna corlfessare. che a chi guardi. superficial- 
mente; questa grande esperienza. che ba luogo nel 
nuovo mondo, non sembra dar la ragione alla tesi 
sostenuta dai fautori dell'incrociomento; (ed è ap- 
punto, tenendo conto dî quanto; succede, colaggiù a 
questo proposito che parecchi illustri autori di sif- 
fatte discipline conchiusero pel tristo risultemento 
delle vinioni miste. Fra questi è il sig. Perior, il 
quale, esamicando ‘successivamente. i meticei dei 
varil incrociamenti delle diverse razze che convi- 
vono ia America, ha creduto poter certilicare che 
se in questi incrocismenti la razza inferiore si mi- 
gliora, quella, superiore per contro si abbassa, così 
che in defiaitiva vi è una perdita. per la. popola, 

zione, 
Ma contro, questa conclusione si levò l'illustre si- 
‘gnor. De Quatrefages,, professore d'antropologia a Pa- 
ale in un rapporto sui progress ia Fran- 

















fessa, combatte stréavamente le ragioni, addotte dal 
sig. Perier, Ji 

la primo Jogo, osserva egli, quando l’ora citato 
autore vuol. certificare la inferiorità del mulatto 
(prodotto, meticcio) a aee; del bianco (razza; supe- 
Tiore,che concorse.a, crearlo) esso prende per. ter- 
mia fagone l'europea puro stngue, tale quale 











egli è, cd almanco, dovrebb'essero appo noi. Ma 


si istituiscobo | 


| pure Giscomo Di. 


TrTALIA 
Rivista. 


Toscavamo alcuoì giorni sno dill'icostituzionale 
provosta da mandarsi ‘al Re e per cui si stavano 
raccoglieado sottoscrizioni a Palermo, e nolava- 
mo come quei traviamenti della, pubblica opinione 
sî debbono principalmente al Governo, il quale nod 
seppe o non volle sio. dal, principio ‘sppigliarsi ri- 
solutamente al solo parli0 che gli, compete, che è 
quello di provvedere alla sicurezza: pubblica ed al- 
l'amministrazione della giustizia; anzichè indurre a 
fallaci speranze le, popolazioni con {i]usorie' conces- 
sioni, ultima conseguenza delle. quali, sono poi le, 
insurrezioni armate. D 3 

Se dobbiamo aggiustàr fede. ad un corrispondente 
della. Sentinella bresciana i fai vennero troppo 
tosto a darci ragione, Si è scoperta , tesià ia quella 
cità una vasta congiura tendente niente meno che 
a riadovare. le tremende scene dell'anno; scorso, 
Furohò arrestati i caporioni di (essa e pare, scon- 
giurato per dra il pericolo, da non è meno (chia 
rito per ciò quanto sin funesio il sistema che si è 
adottato în Ialia é che, se nom mutiamo, registro, 
seremo sempre da copò colle solite concessioni, coi 
soliti palliativi, col. conseguente: malumore;di chi: dà 
enon riceve, colle pretensioni di chi ricevette poro; 
infine coi disordini e le violenze: 
giordale che abbianio citato: è \uno! dei più fér= 
Vidi atmici  dell’amiridistrazione pridatà* e titeavia 
cotfessa che) Paleznio è iereguteti e non + ha modo 

soddisfare alfé snè' dretnicii Satire ‘mbggivri 
tiiamo matto che ottitte ‘batté cost. 1 ‘Rtalni a- 
veva dettdto una specie dî progratima al Governo 
6 il baronk Ricasoli lo incaricò. di ‘recarlo in. alto, 
ma alla prova _si vide che non, hastaya e il Rudini 
rinunziò all'offcio| di prefetto. Non era dificile il 
prevederlo, 

Ma il Ricasoli mon ha vardb \contetto di buon go- 
vamno., Mostrò; dì disconoscere il primo; ‘è più 'im= 
prescindibile doverlo di ‘esso; ‘dahdo (propose dat: 
téoitto che si niegassì giobfizià’ ‘è Torio, altimerte 
offesi: @ pol crede ‘di goerhbe Td Sicilia Gol niezzo 
di concessioni che nessun; Governo può farè Seoza 
conculcare Veguiagi ‘@ la gibstizio. 

Altri malì gravissimi ancora affliggono le provin- 
cie meridioni 

Non è ancora; terminata, l'orribile cronaca. di san- 
gue per causa dell'insensata. credenza negli avyele- 
natori. he 

Ai 5 la popolazione; di W'alwe, narra l'Italia, 
nella Basilicata, uscì ‘armata. n. piazza, essendosi 
sparsa la voce. che eli. avvelenatori erano în paese. 

I sospetti cadevano sopra l'infelice. Antonio Sa- 
bellino. 

La plebe: schiamazzanido; si; affoltà intorno la casa 
del Sabellinò, ove per ford ‘svelitàrà ‘si trovavano 
fattia e Francesco suo fratello. 

Alcuni: de' più élferati dumultinti “persettaròno 
nella stiuza roviatarido dghi bose: 

‘Trovateno in ino stipo ubi vasettico con certà 
pasta che Ji Sabellio dveva ‘comperato ‘pet 
pare i topi. SEA 
















































non è con questa che il mulatto americano si. deve 
comparare, sibbene col'creolo, da cui ebbe ia realià 
la vita; e il sig. Perier medesimo, del 
abita lè colonie, ha fatto un ritratto che non lo 
inette per nulla, moralmente parlando, incanzi al 
mulatto. 

Iuolire bisogna (eger. conta, eziandio del mezzò 

fnorale e sociole in cui sino dalla loro, infanzia vi- 
‘ono colaggiù i meticci, quasi . sempre. il. prodotto 
de) libertinaggio dall'una arie, della degradazione 
dall'altra, Circondati dall'odio e rai disprezzo, il Ioro 
decadimento, morale è; ua portato necessario delle 
costanze fra cui Vivono... 
Quanto al fisico tutti. sanno, e i sig. Perier stesso 
e gli dutori da lui citati confermano, che i meticci 
souò robusti, infaticabili, s>bx}j, superiori îl più delle 
volte per forza, ed anco per bellezza ai bianchi 
puri. loforuo a quest'ujlima, per: ciò che riguarda le 
donne, è cosa eQufessata da (ulti (cho le mulatto 0 
figliuole di mulatte souo d'ana ‘ara leggisdria; la 
‘qial. cosa non è certo prova di legenerazione, 

Venendo alla: parte morale e intellettualo, il signor 
Perier confessa egli medozimo che i mulatti. banno 
assoi intelligenza, spirito e immaginativa, ma de- 
plora l'uso che fanno di queste. facoltà, - accusan- 
dolî d'essere quasi dappertuito accidiosi, giugcatori, 
Violenti, sempre prupti a fomentare discordie. ci- 



































Il ereolo bianco -puro, non, 
gliore; il mezzo morale: e,sociala che si {a ai, me- 
tisci non jè, acconcio.a \svolgerne e rioforzatna: le; 





qualità: morali. 
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Eteb îl veleno — gridò un tale che pareva una! 


belva, 

Per far la prova si ‘diedo:a mangiare Un poro di; 
quella pasta ad un cane, iltquale, come. érasnati- 
rale, ne morì di Îl a poro: 

Non appena fu constatata:ala' morte; del' came, la 
plebe infuriò contro! que" tre intelici che Tarorio mi- 
seramento trucidati. 

Gorrevano i tumultuanti per. il \paeso gridandò: 
der. otto giorni governerémo) noi, i 

1 pochi carabinieri . della. stazione non avrebbero 

— potuto: impedire (e sedare la rivolta, e- però: fu ne- 
cessario. spedire una. compaghia di truppa da Po- 
tenza. 

Pareva un affare”conichitso la convenzione tra il 
Municipio di Venezia e la Soclotà delle Arizie 
per la nuvigazione:collEgitto: 11): 7empo dire a di- 
riltura che le' pratiche sono ubortitè e che Pini 
bey non'sì diede'‘pur la'pena di porro il! Moutci- 
pio @ la Giunta ‘in una posizione’ neita e pre- 
cis; Sarà '’l'iopo ‘mandar ‘un’ ncaricato a posta 
Perchè si conosca sul luogo il vero stato delle cose. 

Intorzio a quell'orgomento leggiamo. nella G. di 
Venezia'essersi'radunata presso il Municipio/la Com 
vuissione: mista dell Gonsiglio e della Camera di com- 
mercio, per discutere, ‘in concorso della Giusta , 
quanto. si dovesse fare, dato il caso che venisse 
chiesto dalla Sociotà: Azizid na nuova proroga dopo 
il 25 settembre. Sarelibe Stato ritenuto che in tal 
caso la domanda verrebbe portata al Consiglio per 
la su dcelsione. Ritetiamo però che la vonuta del 
sovrano ‘d'Egitto in Alessandria troncherh ogni in- 
dugie ; e cho la ‘sgrazieta prova tentata all'improv- 
viso dalla Società adfiatico-orientale con una prima 
corsa fra Venezia ed Alessondria ; non avrà fatto 
punto dubitare, che il commercio di Venezia non abbia 
pui ‘ad inviarsi' sul nuovo sentiero che gli viene 
tracciato, @ dove raturalmente deve trovare il suo 
interesse e la sua prosperi 





















‘Aimegnia) 13) — Mitte leggovamo pei giornali delle 
miisuro'uigenti preso dal’ Governo pér reprimore l'im: 
monso sviluppo del contrabbando a Napoli, favoreggiato 
colla più sfacciata | immoralità ‘da taluni: degl'impiogati 
superiori della Dogana,; qui in Aucona ‘accadeva a que- 
ati giorni un fatto che nella sua pur ristretta importanza. 
debbo essere notato ad elogio. degli agenti daziari che 
anno fatto. il loro. dorere con zelo e accorgimento. Co- 
mminciava ad organizzarsi fra noi un lavorò di contrat 
Bando che con siéurezzà ed impunità cercando complici 
nella inferiori Guardo di finuzza, poteva assumaro delle 
forti proporzioni, 50/16 Autorità non. erano! pronte'alle 
primo -vocî di aconcertare il‘titto; Infatti, martedì, 10 
cotr, l'ispettore sîg. Caraffa, appareechiava così. beno lo 
suo disposizioni che;coglieva in; flagrante n; pochi passi 
da Porta Cavour.un carro; con molti sacchi di pope e sul- 
‘atto ne intimava.il fermo a.rigore di Jogge e consegava 
alla giustizia i conduttori, e le:guardie dalla porta che si 
‘erano fatte addormentare profondamente nel passaggio 
della marce. 

Ci'augariamo che quest'azione pronta 0 severa valga n 
frenare Il malo'sugl'inizi è al tempo stesso il frequento 
concorso “di simili attentati lle vario parti del Regno, 
giovi a richiamare tutta l'attenzione governativa sull'an- 
damento di ‘questo importantissimo (ramo delle noatre fi- 
nanze: (Gazz; d'Ancona). 

MBovigo, li. — Leggiamo ndî giornati cho in quella 
citt i è costitiita +vima' Società per l'acquisto del beni 
ocoleinstici. Tl ‘suo capitalo consiste’ in arioni da 1. 500 
cadima ‘ed hs:già raccolto (un numero considerevole di 
‘soc. 











ATTI UFFICIALI 


La. Gazsetta: Ufficiale dd 18 settombro contiene: 

1. Un regio deereto. in data del 15 agosto; in 
forza del quale ‘sono, ridotto, a L. 15,000" ciascuna le 
cauzioni stabilito dagli art. 9 è 10 del regolamento sulla 
Borsa © eui mediatori della provincia. di Palermo. 

£. Nomine © dinposizioni nel personale delle 








bogreterie delle. amministrazioni” provinciali o degli ar- 
chivi dol Regno, nonchè nel personale giudiziario, 

3 Una sdimpontizione; con la quale alcuni ‘n 
piegati del céssato, governo della Venazia sono ntmmestt a 
Bloo dei lienotici efoiti)- del IR. /decreto.  *novenbro 
189, ntimero 9 














Cronaca Cittadina 





* Giuoco del pallone. — Oggi, domenica, 
nel ntioro. magnifico gidoco del aallore costrutto a po- 

inzza d'Armi, avrà luogo una ‘partita di sfida 
tro dilettanti ili Torino e Wlettanti di Chieri, duo città 
‘conosciuto per gli esperti giuocatori di pallone. La sîda 
asrà luogo; il tempo pormettenite, nelle ore vesportine. 
I presso d'ingresso è come segue: ‘primi posti cent. 50, 
secondi cent. 30, terzifoent. 10. 

Sigari nazionali. — Oramai non possiamo 
più dare altro consiglio i fumatori chie non vogliono sn- 
porno di sigari cattivi, che.,... di non fumar più. 

Abbiamo qui. sul' tavolo un eoliantilon di sigari. Ca- 
von, che non daremmo per. una lira in‘argento, tanta 
è la nostra speranza di vederlo un giorno figurare! con 
successo: In. un'esposizione dell'induateia italiana. 

Esso non la di sigaro cho le apparenze esterne, inter 
‘namente consta. di un terriccio combusto o polverizzato 
di avalisi difficilissima, e che noi sinmo per sottomettere 
alle esporienzo dî un valento chimico , perchè no valo; 
schiettamente parlando, la pens. 

E con questi saggi sì vuol nboliro fl contrabbando ? 

Creato pure esereiti di doganiori, signor ministro, ma 
ol non togliereto, non migliorando a fabbricazione dei 
Sigari, l'invasione dei. tabacchi svizzeri che si vendono in 
Lombardia , a Como principalmente , a prezzo inferiore 
dl vostri, e' di qualità immensamente superiore. 

E sono milioni cho scappano via : ma ne abbiamo tanti! 
lardia mazionale. — La musica della 
Guardia. Nazionale quest'oggi, al ‘cambio della guardia in 
Piazza Castello, allo ore 5 ]{è, suonerà: 

Introduzione dell'opera Norma del M. Bollini. 


© Mutrimonii In Torino. — Elenco delle 
Incrizioni fatte dal 9 11 settembre all'ufficio. dello 
stato civile municipale. 

Giov. Domenico Audato, pesatore alle ferrorio do- 
Alta Italia, res. a Torino, con Vittoria Gius. Zeri, sarta, 
res. a Torino, 

Marco Antonio Boba, negos., res. a Torio, con Abgela 
Maria Boeris, giardiniora, res. a Torino. 

Carlo, Gius. Manfredi, negoz, res.a Biella, con Marghi. 
Demarchi, res. a ‘Forino. 

Celestino Squillero, fondachiere, res. a Torino, con Ma- 
ria Ontt. Gius, Giov. Giletta, propristaria, residente. 
None. 
= Domenico Vercellata, sogr. al Gran Magistero dell'Or- 
dine Mauriziano, res. a Torino, con Vittoria, Minoglio, 
Vcnostante, res, a Moncalvo, 

Davido Maestri, calzolaio; res: a Torino, con Maria To- 
resa Giacinta. Bione, modista, res. a Torito. 

Gioncliino Maria Piumati, calzolaio, res. a Torino, con 
Augela Ussino ved, Borgogno, fantesca, res. a Torino. 

Piotro Antonio Villelmo Gius. Gallo, guardia: campe- 
stre, ros. a Nichelino, con Rota Maria Grosso, sigaraia, 
res. a Torino. 

Pio Costantino Berhardî, agento, subalterno, nelle; dò- 
‘gue, residento a Torino, con Maria Rosa Podio, camo- 
riera, rosidonte a Tori 

Saverio Ayres, liquorista, residento. n ‘Torino, con Co- 
illa Nigra, maestra, resid. ad Alice Castello. 

Giovanni Giuseppa Bonifacio Gallino, decoratore di 
appartamenti, resid. a. Torino, con Angela Marin Va- 
lentino, sigaraia, resid. a Torino. 

Conte Vittorio Paolo Asicari di Bernesto; lnogot. nel 

id. a ‘Torino; con Maria Teresa 

Gabriella Piccono della Valle. 



















































Gioachina Carolina Vitto 
residento. a Torino. 

Pietro Secondo. Giunsana, pellettiare,  resid. a Torino, 
con Marianna Antino, sigaraîa, rosid. a Torino, 











Bartolomeo Martino Tiboldo, muratore , resi. a To: 
rino, con'Carterina Vajra, donna di casa, res. a Farina « 
rima in "Torino. Ù I 
| Filippo Andrea Parigi, operafo all'arsenale, rosidento 
2''Térino, con Maria! Giuseppioa Carotian=Bonalli mae: 
atraalbmenitare, Fed. a Torino! î 
Michele Francetio Feiolo, bareatuclo, restà. n /Porinb; 
con'Moria Luigia Gabatto; lavandaia;-res:a Torino, 
Pietro Giovanni Benna,i muratore, res. a. Torino, con 
Gionuna Marglierita Mortigliengo, sarta, res; a ‘Torino, 
Micholo Francesco Rasetto, agricoltore, res. a Niche- 
lino, con Rosa Terosa Ceruti; contadina, res. a llorino, 
Gia. Battista Sebastiano Passeron, coco, reti, a I: 
rino, con Angela Maria Luigia Palni , comoriera , res. a 
Torino, 
Sscondo SalvatorezPietto Balostrari, facchino, rosidi a 
Torino; con Margh: Pampiglione, layandaia, res: a Torino: 








Nota dii decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 14 at 1A settembre 1807. 

Massa Marghorita, nata Serra, d'anni 4 di Chivasso 
— Borrioro Rosa,.nata Pavesio, id. 6i,. di Pianezza, la- 
vorante in seta — Perracchione Michele, id. 15, di To- 
rino — Penna Felico, id, 67, di Casteluuora d'Asti, por- 
titnio — Montrucci Catarina, 1. 10, di Torino — Ricca 
Carlo Francesco, id. 70, di Torino, segretario prosso la 
lista civilo in ritiro — Ginstetti Anna, id. 10, di Mon- 
caliori, piczicagnola — Crasioglio Luigi, 0. 14, di For- 
rere d'Asti, scuolaro — Più 3 minori d'anni 7. 

Crediamo) dover mettere ju guardia il ‘pubbiico 
contro notizie allarmanti, di. spedizioni oltre il con- 
fine romano. 

Se mai queste avessero ad aver luogo, non sarà 
certamente che în seguito a movimenti .insurrezio- 
nali nell'interno del territuriu soggetto al Papa, nel 
qual caso noî non vediamo come Ki potrebbe assi 
stere colle mani in mano ad. una lolta fra il popolo’ 
romano e i mercenari del Papa. (/tiformo): 

Il gen. Garibaldi. passò la notte # Domodossola, 
ove trovavasi ancora. stamottioa. Circolano. molte 
Voci contrudditorie sulla, direzione che esso sarà per 
preudere. (/talie). 




















Leggiamo nella G; aZtelia 

« Siamo assicurati che siano imminenti molti mo- 
Vimenti nel persunale proviuciale dell'istruzione pub- 
blica, Î 

«Gi viene, pure detto che gl'ispettori capi di pro: 
viucia prenderanno; il. nome di delegati, provinciali 
sotto. l'immediata. dipendenza. del prefetti , e che 
verranno riprisunati i provveditori lucali. » 

Sarebb'egli, verò che iu. Lal madu l'egregio sigoor 
Guppino comprendesse la. riforma che da tti si 
‘attende nell'istruzione pubblica ? Sarebbe soltanto, 
‘col distsre l'opera del predecessore, richiamando in 
vigore sinecure e mutando nomi, che si crederebbe 
‘di semplificare l'organismo, scolastico, di diffundere 
l'istruzione: fra il popolo , di fur risorgere gli studi 
dal basso pedantismo in cui sono ruinati ? 

Ad Isernia (provincia di Molise) giorni addietro ap- 
parvo nelle campagne circostanti una banda di malan- 
drini. 

1 masnadiéri erano circa dieci ad erano appiattati sulla 
via mentre passavano alcuni carrettieri, che obbligarono 
ad arrestarsi. pi 

Uno dei banditi, cho pareva Îl capo, consognò ai car- 
rettiori una tosta umana deutro un fazzoletto, ordinando. 
loro che la consegnassero nì maggiore che comanda ls. 
truppa in Venafro. 

Ciò detto i briganti presero la della montagna, e 
la testa fu consegnata alle autorità d'Isernia che non 
ancora hanno riconosciuto chi fosse l'infelice sì barbara- 
mento assassinato. 














Gio. Domenico Teodoro Danco, fonditore in bronzo, = 


residento in Torino, con "Teresa Giovanna Olivero; sop- 
pressatrice, resid. a Torino. 

Luigi Francesco Casas, store della Casa del Duca 
di Genova, resid.. a Torino: con Angela Luigia Cafaro: 
Rore, resi. a Torino. 


Siamo informati che îl famigerato brigante Marino Ni- 
| cola da Roccamorice, unico che tuttavia infostava la pro- 
vincia di Chioti, sia stato, arrestato presso Tivoli, e che 
‘sì facciano le opportune pratiche presso il Governo pon- 
tificio per ottenerne l'estradizione e la consegna all'au- 





Se | questo ambiente fosse diverso sarebbero di- 
vorsî i risiltamenti; ed’una prova irrefragabile ce 
da da il Brasile, dove i pregiudizi contro gli uo- 
mini ‘di colero essendo assai meno forti che altrove, 
îl mulatto. tia poluto prendere nella società quel 
posto che seppe meritarsi. Colà nei primi gradini 
della scala sociale, fra gli uomini più emineati tro- 
Viamo mulatti e’ figliuoli di muletti. II ‘sigaor De 
Lisboa ha detto, ed il signor Lagos la conferttato, 
che i milattì lanoo sulle razze ‘genitrici una evi 
dente superiorità por ciò che riguarda le arti, Quasi 
Ulti i piuori e i musici ‘del’ Brasile apparteogono 
alla, razza mista: ed anco nelle scienze si contano 
uomini distintissimi di sangue incrociato, special 
mete! fra i medi 

Del resto, secolo l'avviso del signor De Quatre- 
fages; a'cul' non mi pare che si ossa) opporre va- 
levoli contrasti, l'esperienza \ion è'ancora*da farsi, 
è giù bella e fatta nel passato; e il risultumeato ne 
lo dimostra Ja stessa mostra moderna Europa. Noi 
slamio' evidentemente il prodotta dell'incrociamenta 
di varié ruzze, cho ‘Sì 'avviceadanino, ventero e 
conbitaroro su questo! stola‘ predestiato.  Furse | 
campioni delle ‘razze. primitive mon esistono più 
nemmanco! sulla superficie europea, e non vivono 
chie i risultamenti di unioni misto e frammiste con 
incalcolabi.e. varietà. L'Ario ha trovato fui l'aoma 
chia fi contemporaneo (dell'orso aUlle ‘caverne, © 
forse chi sî quali altre razze chie avevano. prece- 
duto la sua immigrazione. bruchicefali e i doli- 

» cocefalî ‘si sono Srammisehîali: Finoî ‘Celti liaonu 

lottato e si sovo coniugati, “Semiti son ve- 



































nuti a stillarvi ancor essi qualche goccia' di loro 
sangue. Gli è dalla miscela di parecchi elementi 
affalto diversi, lanto rispetto al’ fisico quanto al 
festo, che sono uscite nel loro complessa le attuali 
popolazioni europee. Siamo noî per ciò ‘inferiori a 
quoi nostri antichissimi primitivi antenati. di razza 








subilaneamente: merc. ua incrociamento qualsia 
Gl’insegnamenti pratici e le precise esperienze che 
ci forniscono gli allevatori di animali , ci provano 
che an certo numero di gruerazioni ed una certa 
proporzione dei sangui: che sì frammischiano , ‘sono 
pocesserii perchè la razza iicrociata produca. que- 


pura? Il signor De Gobinesu,, gran. nemico. dell'ia- | gli effetti che deve produrre. 


crosiamento, risponde arditamenie di st; il signor 
De Quatrefages non esita a proclamare di no. A me 


-| pare clio basti guardarci attorno, rammemorare 


anco superficialmente ‘tutt î progressi! della mo- 
derna coltura per dar ragione al''siguor De Quatre- 
foges. 

Certo; prosegue l'illustre saîenziato francese, gli 
effetti della miglioria mercè l'incrocismento non sono 
subiti ed immediati ;. e. questa ,. oltre tutte quelle 
chie giù furono dette ; è una ragione che spiega Ja 
altuele inferioritb delle. razze. miste. nel Messico 
nell'America. del Sud. ‘Ma. le razze meticcie sono 
capaci di progresso, e si è nello svolgersi luro sue- 








cedaneo che si manifestano @ si rinf rzano le loro ven 





nuvye qualità. Roligirinmoci | v momesito l'Europa 
quale. fu în seguito all'invasione dei barbari, allora 
clie si. facevano. le miscele da cui dovevano sor- 
gure le nazicni moderne; chi “avrebbe indovinato 
allora la civiltà d'oggidi ?° P 

osa di fatto ‘che la maggiorparte delle 
lianuo avuto, origine da razze ‘miste ; ogni inero= 
ciamento în vaste proporzioni ha sempre! creato 
una civiltà superiore, almeno sotto certi rispetti è 
quella che l'aveva preceduta ‘e da cui ell’ aveva 
attinto la prima lezione : ma ‘ciò non ottien: 
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Nelle. esperienze. intorno ‘agli animali , lintelli- 
genza degli allevatori e la elezione artificiale. af- 
frettano il risullamento finale ; nell'incrociamento 
delle razze umane, ciò tun può aver luogo e la 
elezione naturale agisce da sola, Quindi l’esperienza 
devo durare assai più lungo tempo. Nelle Americhe 
queste razze. miste sino tuttora nella via di fi 
mazione; @ quindi nulla da maravigtisrsi della) pre- 
sentanea loro insuiicietiza ; imò pessata quell'epoca 
di crisi, una nuuva. civiltà immancabilmente: dovrà 
uscire da quella razzi. dova costiluitasi! Tutte le 
fazze ‘che condorreranuo 4 formaria , le'recheranno 
le'loro qualità ed attitudini , ve'indltre, come nv- 














ed atliuidini | nove, susiitito' iil fatto medesimo, 
dell'incroziamento. s 

"VE codesto ci assicura sull'avvenire  dell'uma 
la quale, secondo il Quatrefages, |d'iccordo ‘toi 
|gnori De Gobineai, Se fes e'Munry, ‘caminina verso 








viltà (una gran flisione di' razze; da chi) seUtion ustirà 





\ una ‘fazza unica, he verranno. fuori! inte! nie- 
liczie, ‘molto più aVviciiate, in ui il singue bianco, 
valo i dire l'elemento eunilogici che [nora ha spiuto, 
più innanzi lo sviluppo delviatelliggiza umana, sarà 
il predominante; ‘e. per’ co-) ‘dire Ja' base comune, 











torità giudiziaria della provincia predotta, (Gasretta di 
Firenze). 

Gi scrivano; da: Lipsia che In Prussia ha già pronti 
taatisfuchi l'ago quanti ocsorronoad armarne tutto lo 
milo, dell'Alemmogna j det Sudy appota che gli Stati di 
‘Questiassa!‘avianno conchiso ia una conven 
zione militare, come già fecafissté Darmstadt, 0 sazauno 
‘entrati nella Confederazione della Germania, sottentrio- 
nalo. 

Î fratello del sig. Dreyse, l'inventoro del fucile ad ag0, 








| Hi costito e fato provaro a Spindi è più d'un. mese 


tn fucile detto) da granato; il quale si, dico. avere tutti 
i pregi del cannono portatilo di Napoleono MI; ed inoltré 
quollo di poter cssore così. agevolmente. portato. come 
ogni aliro fucilo, Ssranno provvisti. di tale, arma tutti i 
battaglioni di fucilieri: presso $ reggimenti di granatieri 
della linea, 7 

ÎÌ Zimes foca un importante articolo sulla Spagna, da 
cui togliamo alcuni brani : 

‘a L'invurreziono ‘spaguuola è domata; l’esercito della 
Regina è vittorioso, ma il popolo è affamato e fu provato 
molta volte cho i cannoni e Jo bafonette non hanno nes- 
‘suna afitenza su stomachi vuoti. 

è Sombra destino cho Ja Spagna debba rimanere sem- 
pro privà di un buon governo; il che basta per. neutra- 
lizzaro tutti gli altri doni cho potessa ayore, Nessun go 
verno si meritò maggiormente. l’espressione omerica, di 
‘ divoratoro di popoli. di. quello chie la meriti.la regina 
Isabolla od: i soldati di ventura cho siedono per. turno 
nei suoi, Consigli. Non y'ha grado di prosperità glio, nou 
possa arricchire il. popolo spagnuolo ed esso non treva 
risorto per far fronto al bisogno, I vizi dominanti nei go 
vernanti spagnoli sono la cocciuta ostivatezza el'impre- 
vidanza, più di quello che lo sieno ‘ln crudeltà ed il bi- 
goltismo: 

“ All'interno ed all'ostoro; la loro politica è ugualmente 
trascurata 0 ruinosa, Non contenti di rise e querelo în- 
torno, essi no vanno iu cerca all'estero, 

* Respinti allestoro, corcano di soddisfare Ja lor sato 
di vendetta sui loro sudditi. Quantunquo_ difesi, dalla. po- 
sizione ineularo, Ia Spagna tieno in' armi uno frai fpiù 
‘timorosi oserciti del mondo, i 

«1 soldati in Francia. sono nella, proporzione di 1 ogni 
98 abitanti, in Ispagna di. 1 ogni 79. Th Francia lo speso 
militari assorbono un quinto del bilancio; fn Ispagna un 
quarto. 

«Cavalloria; infantria cd artiglieria, carabinieri; guar= 
dio civili, veterani, costituiscono ‘meno ua esercito che 
ina immensa guardia di polizia. Oltre a £14,/26 uomini 
sono impiegati in Ispagna ed oltro a 150,000,100 di fran: 
chi sî ‘spendono annualmente per tenero la spada alla 
‘gola al popolo: ed in ogal occasione’ straordinaria come 
‘nell'insutrozione rocente, il tosoro accorda. a. profusione 
largizioni genorose per risvegliare; o stimolare fa lealtà 
dî soldati. 

« Coloro che viaggiarono in Ispigna, che conoscono la 
mirabillo fertilità del suolo, massime in quelle pianure’ ca- 
atigliane, cho: ora assomigliano tanto ‘n sterili lando, co- 
loro che visitarono le, basse terre interrate della Cate 
logaa, di Valencia, Granada od i vigneti. dell'Andalusia, 
coloro che lianno esplorato le miniere di forro, di rame 
‘€ altro delle provincie lcho e della Gallia, che scor- 
‘soro là popolazione rurale, povera e laboriosa, ‘hanvo 
tien dritto di stiipirsi che quosto Eldorado Iberico vada 
perduto pei suol ‘abitanti. Ti Governo « divoratore di po- 
poli è soltanto può ciò fare. 

‘« Però, per quanto possa: essore dispotico e rapace il 
Governo spaguuolo; non puossi asserire cho la tirannia 
0/1a discuestà siono. Jo: sue. peggiori, colpe. Il, maggior 
male:d la sua stolida ignoranza ed il suo amore della, 
ignoranza. Sur una popolazione di 15,679,090) secondo 
l'ultimo cerso non mono di 12,000,000"non sanno nè 
leggere, nè ‘scrivere. Nè la disgrazia peggiorò sarchbe 
‘condizione’ iletterata di tanti essori ragionevoli; nè la 
acarsezza dello scuole, che fra pubbliche 0 private tom 
mano appena a 24,359; il fatto più deplorabilo è lan 
tura dll'educaizione che e'impartisce in quello scuole, 
L'ordine della regina dato in modo da rendere ogni auo 
giovano ‘sudlito « forvento cattolico cd ardente spa- 
‘gutiolo. + Ma abimò! Sino dal regno, di Ferdinando ed 
Tsubella fu così denominato quel paese, od è aci, soltanto 
che dovesi attribuire so governi. comé quelli di Narvez 
cdi Gonzalos Bravo; del. padre confessore o della monnes. 
cho getta sangue; sonosi resi possibili, Sarebbé ina èru: 




















come fu pel mondo) moderno europeo il sangue 
della razza superiore ariana, 

«Ma per ciò (così soggiunge il Quatrefages) le 
tazze umane non saranno affatto simili nè uguali. 
Per essere più o meno indebolite, le cause che ranno 
diversificato i membri della gran famiglia, non tianno 
tuttavia cessato d'esistare. Vi soranno sempre delle 
razze suporiori e delle razze inferiori: ma nel com- 
plesso l'umanità avrà progredito; i suoi mezzi di 
azione sulla natura si ssranno moltiplicati, nello 
stesso tempo che si sarà accresciuta la sua forza di 
resistenza alle azioni che per lo\ addietro l'hanno 
talvolta dimninata, Nulla adunque ci. dà ‘ansa a peo- 
sare che le civiltà dell'avvenire possano essere in- 
friori a quelle del presente, e si può anzi. pravo- 
dare clie, senza fur obliare le altiali, quelle future 
le sorpasseranno in' qualche direzione ancora scono: 
Sciuta, dora 

16 adolto) queste consolanti conclusioni che trovo 
cousentanee a'quella legge ‘del progresso! chi've- 
diamo stabilita Senza eccezione jn tito I'tiniversò; 
ed anco lasciando in pace le cause finali, mi com- 
piaccio nella contemplaziane di questo ‘mundo imo- 
rale, che è l'umanità, il' quale, per‘ una Îlegge!in- 
Lima della propria natura, i Svolge ‘cia ‘imrabile 
processo traverso i Secoli; dal iroglodita, all'ubmò 
chie impari a polir le selci, a quello, che \sa traltare 
i nietalli, a quellò che crea i capolavori delle. arti 
@ delle ‘lettere, a quello che conquisti colla scienzi 
la natura, a quello che nell'avvenire' giungerà ad vo 




































apice uî fon passiamo nemmer immagine! 
















































deltà il prodire cho 1a: Sphgua mon' avrà mai altro) go- 
Vorno: 


0 Ma rion è facll cosa lo scoprire da dove sî farà la 
luca su: quel tenebroso paose, Tn altri paesi ciò chie mon 
‘compio l'educazione lo fa lu fame. La carentia del pane 
{ooo scoppiare la rivoltzione: francese. L'istinto della: con- 
Sorvazione può esser. più! fazte del bigottismo spagnuolo. 
Finchè il popolo ha famo Gsorcito sarà en certo 
di ‘aver ottenuto la vittoria, 








Noi crediamo che nu questo. tristisaimo quadro molto 
abbia, da rificttero Italia por trafno saviî ammonimonti 
‘2 uo, uso, Guardiamoci ancho noi che l'eccessività dello 
spese militari 6/la ignoranza non ci traggano a quell'ix- 


fino grado in caî sono precipitati quoi nostri fratelli di 
razza Tatina! 





ESTERO 
‘Rivista. 


La prima tornata del Parlomento dell’Alem: 
sma settentrionale, fa sperta aì 40 di settem; 
bre dal decano sig. di Frankenberg. Se dobbiamo. 
giudicare dal breve sunto che del suo discorso dà 
l'Agenzia Havas, egli si lanciò a dirittura nella que- 
stione dell'unità aleranna e lasciò ampia. carriera 
all’ambizione della. Prussi: 

Ul Parlamento federale è composto. dei seguenti 
elementi. Su 295 dopuiati eletti definitivamente; 85 
appartengono al partito conservatore, 23 ai conser- 
valori jadipendenti, 42 al ‘centro, 78 al partito n 
zionale liberale, 44 ai polacchi, 6 ai clericali, 43. 
ai particolaristi, 20 alla sinistra progressista, 3 alla 
democrazia socialista. Vi sino tuttavia alcune ele- 
zioni doppie. 

ll Parlamento attuale, non diferisce quindi sensi- 
bilmente dal costituente che fo ha preceduto. Non 
farona ancora. rieletti, alcani personaggi eminenti 
dell'assemblea antecedente, fra gli ulti î sigg. Lette, 
Reichenheim, Twesten e Michaelis. La classificazione 
precedente è tolta da ua foglio ministeriale, la Gas- 
setta dell'Alemagna del Nord. 

Tutti questi partiti: potranno differire per cid che 
concerne alciine questioni interne, ma per ciò che 
riguarda le relazioni coll’Alemagna meridionale e la 


Francia, essì, per lungo tempo saranno perfettamente 
d'accordo. 


Scrivono du Gostantinopoli ai 4 di settembre che, 
avonido la Porta promesso di s5spendere le. ostilità 
nell'isola di Camel, si sta discutendo sulla du- 
rata dell'armistizio. I Ministri sostengono non. aver 
finportavza ila. Giunto d'inchiesta, perchè le rela- 
zioni di Omer Pascià confermano la quasi, generale 
sottomissione. dell'isola. 1 Grecì tuttavia contestano 
l'esattezza di quella notizia. 

La Seryia intendo costituire ina. navigazione 
sul Danubio, per. mettere da quinc' innanzi î suoî Sud - 
aîti allo schermo di accidenti simili a' quello di Ru- 
Stoll. 

Una corrispondenza inviata da Varsavia al Giorn. 
di Posen: dimostra quanto. il Governo  rasso, por! là 
riuscita del' processo del Berezowski e forse più per 
l'abboccamento di, Salisburgo, sia esasperato contro 
i Francesi e come tratta ‘quelli che. ristedono sul 
suo territorio. Nel nuoyo programma dei licei fu 
abolito l'insegnamento della lingua francese e il di 
dell'apertura delle. scuole tutti i professori di essa 
a Varsavit furono congedali. Si afferma che a loro 
volta saranno congedati tuttî gl'impiegati francesi 
delle strade. ferfato è di ‘altro amministrazioni ci- 
vilî. Dobbiamo aggiustar fede a coloro che, come-la 
Presse di Vianna, affermano ‘non: essersì discusso. a 
Salisburgo che sulla’ questione d'Oriente? Le notizie 
che ci di il Giornale di Posen potrebbero. farcelo 


creslore, come altresì l'anuunzio «del vioggio del sì 
gnor Beust a Londra: 



































E quantinque, il Monife abbia estratto dal. Gior- 
nale di lietroburgo alcune riflessioni favorevoli alla 
‘nota del sig. Moustier,, i giornali; moscaviti si mo- 
&rano sempre ‘irritetissimi; verso Ja ‘Francia, anzi 
mostrano telvolta un grado indicibile: di violenza, 
cime) prova il seguente brano ricavato; dal. I'arsaio 
Driennik, granotta vMciale di Varsavia: 

< Il Ministro francese degli alri esteri sî è posto 
in una fulsa posizione. Ma dopo ciò che è accaduto 
relativamente agli affari del Messico. edi Lucem- 
burgo, questo. personaggio si sarà, crediamo, .aY- 
vezzo! a tale situazione, L'impresa del Messico: costò 
alla, Francia non 300 ma 600 milioni) di franchi e 

















inoltre i creditori Irancesi di quello sfortunato. im- 
pero perdsranno' probabilmento altri. 300. milioni. È 
la Francia abbastanza; ricca per pagare sì caramente. 
îl suo disonore? L'avvenire ce lo farà sapere, » 





CORRIERE DEL MATTINO 


—_ 

Se v'ha cosa di cui siamo perfettamente inno- 
centi è di avere usato, a. parole di. colore oscuro » 
come, cî accusa la. Gosgetta d’/lalia. Apri se le pa- 
role. hanno un colore, crediamo che' quelle della 
Gazsetta Piemontese sieno di va colore chiarissim 
eccitino o non. eccitino. un” profondo disgusto ai 
compilatori, del giornale di Firenze. E noi lo sfi- 
diamo a dimostrare che noi sbbiamo mai’ intaccato 
il priacipio dell'unità italiana, per affermare Ja quale; 
furouò invece costantemente. diretti i nostri sforzi. 

Non aggiungiamo altre parole. per difenderci dilla 
stolto ‘accusa’ che da noi si voglia congiurare con- 
tro l'unità d'Italia, Questa gli scrittori della Guze. 
Piemontese hanno sempre avuto in cima dei  pen- 
sieri, © potrebbero forse vantare: d'avere! a. quella 
santa causa dato. nelle piccolezze delle loro forze 
td concorso di cui auguriamo agli scrittori della 
Gazgetta d'Italia chie abbiano diritto a dire d'aver 
dato l'oguale. 

Ma precisamente. perchè l'unità italiana fu sempre 
lo scopo a cui abbiamo, anelato, noi combattemmo 
costantemente, nella misura delle nostre forze, co- 
loro che colle inconsulte oro. provvi 
fatto sì che le nostre popolazioni Sicno!rimaste pro- 
fondamenta scoraggiato vedendo che. sì scarsi sono 
ancora î frutti raccolti da uo. avvenimento che e- 
vrebbe dovuto produrre i più felici risultameoti, Ed 
osservammo che la. maggior parte dei cittadini, i 
quali sentono più i bisogni materiali che non le 
aspirazioni morali, visto lo stato. presente dellè 
cose, avrebbero, conlinusodo esso, potuto niettere 
in forsei benolizii dell'unità, 

Questo è un fatto dolorosamente. vero, ed è dan- 
peso, nonchè inutile, il dissimularlo. Gl'Italiani tutti, 
meno i pochi che ‘persònalmente traevane profitto 
dall'ordine antico di cose, amano di essere uniti in 
una pazione forte, ma sono: stanchi di promesse 
non mai adempiute, sono stanchi delle dilapidazioni 
clns si ripetono contiuuamente, sono stanchi di vé- 
dere pochi uomini: siruttare le! risorse del paese, 
Nè Cavour, nè Ganbaldi, nè Mazzini intesero mai ad 
unificare la nazione a benelicio' di alconi consorti, 

E quando la G. Piemontese si travaglia di ricon- 
durve la rivoluzione italiana ‘a' suoi principi , di 
stabilire il'regno della libertà; non solo politica, ma 
provinciale e comunale, quando predica il: decen: 
tramento, perchè questo procura la buona amumni 
stazione e l'economia , non esprime «l'opinione 
personale du' suoi scrittori , ma quiella del popolo 
da cur tolse Îl-nome-» La nostra Gazzetta non teme 
di uon rappresentare le genuine ‘opinioni della po- 
polazione ca cui si rivolge specialmente, anzi La 
coscienza che questa ne-sccerta generalmente e nè 


























aimmetto.la sincerità e-levbuone jutenziouî, o. crede | 





poi di avere per sò la gran maggioranza della fi 
zione italiana; se non conta fra i suoi amici politici 
i patroni della G. d'/talia. 


Gi scrivono: 


Pirenze, A settembri. 
«AI Ministero delle finanze si sta lavorando con 
lulta alacrità onde: preparare i muovi titoli riguar- 





missione sarà di duecento; milioni, € generalmente 
aredesi che l'operazione riestirà bene. 

« Lo notizie sanitarie del paeso che giungono al 
Governo tranne per la vicina Livorno. dove notasi 
recrudescenza (I casi nel giurno. di jeri) ‘sono 
tranquillanti: notandosi dappertulto una notevale de- 
crescenzi negli attacchi del fiero morbo. 

« Da una corrispondenza di ragguardevole. per- 
sona che. scrive da Londra, ritevo che colà si fanno 
immensì preparativi per la spedizione dell'Abissinia 
ritenuta. ormai indispensabile. 

«È aspettato per lunedì prossimo l'onor.. Ci 
per cui credo sarà quanto prima convocata ln Com- 
missione per la revisione della legge comunale © 
provinciale. 

« In un receoto numero ;del vostro giornale nella 
rubrica dei fatti diversi , parlando della fuga. del 
cassiere di uno stabilimento di credito, di questa 
città, voi diceste nulla. dies sine linea: nè mal vi 
apponeste; giacchè oggi sono due che dovete no- 
tare, cioè in ricevitore del registro ed un. altro 
contabile di una provincia di Sardegna , contro dei 
quali il commendatere Capriolo ha preso le più e- 
nergiche disposizioni denuciandoli al  putere giudi- 
ziario per malversazione d © pubblico denaro. © 

















La Gazzetta di Milano ‘ti questa mattina; traendo 
le. sue iaformazioni non) ypiamo donde dice, a che 
pare chie la notte séorsa sia avvenuto uno. scohtro 
alle frontiere romane fra le truppe e î garibaldini. » 

Noi crediamo questa' voci affitto false, e speriomo 
anzi che ciò non abbia ad avvenir maî. 

Il medesimo giornale soggiunge in proposito: 

a A queste voci sì alternano quelle. di. possibili 
sbarchi. sulle coste pontificie. Garibaldi. è l'uomo 
delle sorprese e niuno meglio di lui conosce. l'arte 

lingannare il nemico. Non ci farebbe quindi me- 
raviglia l'aocunzio d'uno scoppio interno e dove il 
Governo papale: meno se lo aspetta. 

« Non erediamo che ove il Governo italiano, po 
tesse dire di aver: per. parte sua fedelmente mante- 
nuta la convenzione di settembre, l'imperatore Ne- 
poleone nelle circostanze in cui si trova, vorrebbe 
fare ‘una nuova spedizione di Roma, che'gli aliene- 
rebbe l'italia nel momento in cui egli caleola di po- 
terla opporre ‘alla Prussia. » 

La Platea di Milano dà le. seguenti notizie in- 
torno alla quistione di Roma, e noi le riportiamo 
lasciandone al giornale citato tutta la responsabilità 

Il generale Garibaldi giungorebbe lunedì a Fi- 
renze: glî sarebbero giunte ‘cormnicazioni irepor- 
tanti dall'Inghilterra. per. una certa somma di de- 
naro, indispensabile all'attazione del suo piano. 

«Altre nostre notizie ,, Soggiunge _il medesimo 
giornale, lascerebbero credere ad una soluzione della 
questione romana coll'occupazione: immediata di tutto 
Îl territorio pontificio, cotepresa una guarnigione a 
Roma. 

aLa Tour d'Auvergno sorebbe aspettato a Roma 
per importanti tratlative da parte del Governo 
frunzese. 

«È inutile dire: chie. diamo queste notizie culla 











































cilio, 5 negli ospeda 





massima riserva, perchè sino,ad ora non vedenimo 
dla parte del Governo nostro. alcuna, disposizione 
che velga a confermarie; n 


Lu G. di Milano sestonra, che il Resfrmeri in Milano 
ogg stesso un' decreto che notalta, alcuni. peofotti. 

Uni dispaccio da Berlino del 12 al Diavoletto di Trio- 
sto reca 

Usedom, il quale sabato sora farà ritorno a Firenzo, 
ssintatto:con alcuni ufficiali italiani all'esereîzio del Her- 
saglio in Spandau. Questi ultimi visitarono' colà‘igli sta- 
bilimonti militari, » 


NOTIZIE SANITARIE 
La docimaquarta lista della G. del Popolo registra 








I. 61 od un totale di L. 9170 40 pei cholorosi, poyeri 
dolta: nostra: città. 


Milano, città e corpi santi , dal 19 al 1 casi 22.0 


mortî 17. Totale della: provincia casi. 25 o morti 2, 


Livorno, dal 12/21 18, casì: 29; morti 22. 
Genova, dal 19 al 16, casi 19, morti 8. 
Tn Palermo il cholera è. quasi; scomparso , avvengono 


ancora alcani rari casi qua colà, ma il totale non rag: 
giungo più la diecina. 0 


* ‘Trapani; dall8 at 9, casi 19, morti 9. 
Maraala, 10., casi 15, mat 
Siracusa, id., casi 1, morti 6. 

Spaccaforno, id:, cani 18, marti 8: 
ali 
Torino, domeniza a mezzogiorno. 

1) numero) tolale dei casi. di cholera: avvenuti dal 








mezzogiorno di ieri a'quello d'oggi) sita di 44! 
decessi 4. 








Dei casi, 3 sì manifestarono in città, 40 nei sob: 


borghi, ed uno fu-imj 





rato; 19 sono curati ai domi- 


Dei decessi, 4 avvenne in città; 2: nei borghi, 4 
infine riguarda unvindividuo giuoto dal: di faori. 
e DO 
DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefanî). 
Vienna, 44 settembre. 

La Gazzetta dî Vienna suentisce che abbia avuio 
luogo un abboccamento tra Hilbner-,e Antonelli per 
traltare sulla garanzia. del. potere temporale,. 

"> Berlino, A8 settembre, 

Il ministro prussiano a Lisbona venne investito 
del poteri per negoziare unirsi di commercio 
tra la Prussia e il Portogallo. 

Nì. ro asddrà nell'Hohengollern nella. roetà della 
settimana prossima. 





Monaco, 43: settembre. 
Le LL. MM. austriache sono arrivate. 
L'imperatore e il. Re di, Baviora andranno domani 

a Passenbofen, 
L'Imperatore: ripartirà domenica. 

Pietroburgo, Ab settembre. 

Ua Ukose preserive che. mettasi in. vigoro, l'ordi 
nabza. relativa. all'introduzione: della lingua russa 
presso le aulorità delle provincie; occidentali 


Berlino, A& settembre, 

Ill Reichstag, ha convalidato 424 elezioni, 

Pietraborgo, A4- settembre. 

L'ukase segnalato dal telegramma di ieri richiama 
in vigore le antiche - ordinanze. relative all'introdu- 
zione della lingua russa nell'amministrazione, delle 
provincie. tedesche del Baltico‘, éd' ordina: l'imme- 
dista ed energica applicazione. 

Là G. della Borsa rispondendo alla Revue des 
dew;r: mondes dichiara che, la, Russia prese mai parte 
à dimostrazioni lanslaviste (?). 

Madrid, 44 settembre. 

1| governatore  ordioò al possessori d'armi di con- 
sognarle entro tro gibrni altrimenti saranno trattati 
come ribelli. 

Venne sospesa l'esecuzione: del' decreto che ri- 
chiamava al servizio attivo i soldati in congedo. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttora, 
Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





unova, 14 cettentre. — Caffè. — Ia set 
timana sì conchiusero. operazioni  inconelu- 
aonti, cioè sacchi 200 di'S. Domingo aL: 80 
(iconto 5 010) © 100 di Bahia a L. 65. Nei 
prezzi non abbiamo variazioni a segnare, ma 
‘soguiteno sempro sostenuti per lo qualità pri- 
marie, mentre sono più offerto Je mezzano 
ed'ordinario. 

Gli' arrivi furono di sacchi 1800 da Bahia 
© 5010 da Rio Janciro. 

Zuccheri greggi, — 1 possossori delle par- 
tito di Avana he sostangono. fermamente ‘i 
prezzi in vista dello’ netizio dei ‘mercati di 
produzione ‘ed esteri. Nossuna vendita perciò 
si conchiuse in settimana, ‘Gli arrivi furono 
dî sacchi 50 da Babia: 

“Zuccheri raffinati: — Senza. alcuna do- 
‘manda, perciò non' abbiamo vendite u segnare. 
Il oro corso: non ‘effea alcuna, variazione. 

Cuocao. ‘— I prezzi sono. puramente. no: 
minali, non essendovi compratori. 

Olio d'Oliva. — 1 prezzi! sono pienamente 
sostenuti, o dietro i conticuî avvisi favorevoli 
ai prozzi sopra i luoghi di ‘produzione, non 
havvi alcuria apparenza di dectinio per molto 
tempo, La domanda’ in settimana ‘è statu più 
attira, specialmente nello. qualità estere; — 
Il totale delle: vendite” fu: di quine. 1300. - 
11 deposito è di quinti 13/600; contro quin- 
tali 860 mel 1806, 

Olio di Lino: — Mono, sostenuto! a ca- 
gione delle pocho. ricerche, Tn: settimana. per 
dettaglio: sî' praticd per; la, qualità. di. Liver- 
pool da L. 119.2 180 0 por quella di Fran- 
cia da L. 1}3a IS. Le vendite mono state 
di solo T. 1. 

















Cereali. — Nulla di variato, abbiamo a 
notare nel corso de'grani in quest'otta 
mancando affatto quelli teneri allo sbarco, 
perciò le operazioni nelle qualità estere pos- 
sono considerarsi nulle. 

‘Abbiamo l'arrivo di duo carichi di grani 
duri: ‘uno da. Taganrog primario, ‘che si 
sostione. a Lc 89, ;0.l'altro da Back pure 
primario, cho si sta dettagliando a L. 29 50 
l'ettolitro. 

Nessuna operazione ci consta essere stata 
fatta por consegnare. Le vendito di dattaglio 
in tutti i grani aacendeno al ett. 8200, più 
sac: 10,000 di Lombardo 6 sac. 3000 di Gra- 
nono. 

Il calato de‘Grani dall'interno mantiessi 
scarso 0'eî pratied da L. 30 a 48 il'quintàlo; 
quello dei granoni va crescendo sempra esi 
pratic) da L, 19 a 19.50, Levenditedi quest'u- 
tima ; qualità per.ile|Riviare si calcolano a 
ic: '2500; ' ‘ 

Risi, — In essi regna sempre; la, calma. 
So/n'8 giù venduta qualche | particella’ di 
quelli” nuovi; | però la qualità finora! è poco 
sodiisfacente, ma sl spora ia seguito di, vo: 
dardo della’ migliore; È prezzi di giornata 
dello' qualità. comuni per l'estero sono da lire 

















42 a 44 c delle Caroline da L. 38/a i reso 
‘a bordo. 
Cotoni. — 1l continuo ribnsso, di quosti sul 


mercato di Liverpool, tions" sempre i mostri 
filatori nella massima riserva nei lor acqui 
ati, non provrederidbsi che pel puro bisogno 
giornaliero. — Lo venilito della settimana ris 
farono'che' di ilogrammi 59,800, "det, quali 
27,000 & consegnare: I nostri ‘ pressi” conti: 
uuano ail ezserè nominali, spccialmentà. pe 
lo qualità: d'Italia: Le vendita operato furoro, 
fi favoro del compratori. 

Cuoî. — Gli arcivì della iottimana som: 








mano a 19,500 per Clelia, da B. Ayres, Sul 
mercato di questa. settimana furono ‘acqui- 

{ato per. fspoculaziono m. 8800. B. Ayros 
(dell'armata) di Xil. 11119, a ‘prezzo tenuto 
segreto. Quest’affare hn prodotto del soste- 
guo ne'prezzi; ma la domanda por conumi 
‘zione quanto per ispaculazione è ora insigni- 
ficante; perciò non si può aspettare ripresa 
negli affari sino al cessare. dell'epidemia. Il 
totalo delle vendito fu di n. 9300. 








MERCATO DEI CEREALI DI TORINO: 
Bollettino) settimanale. 

15 settembre. — Tutti i mercati di questa 
corsa otlata, seguniono pochissimo movi: 
mento © pochissima importanza , ma ciò de- 
veni a null'altro, /che:il mercato affatto spror- 
vistò: ‘di venditori! e compratori., le, poche 
trauisaaioni to ai s@ganrono non 'furcnn che 
di convenienza, Il grano còntliua' al essere 
olferto ad ‘n: prezzo troppo maggiore. di 
‘quello ‘del'compratore, inoltre 10 ricerche si 
varidlo quasi titto nei grani di forza, poî- 
ch mancano i grani dellà Russia; mentre le 
offerté-sono di: grani molto secondari 0 al- 
mono mercantili ,' © poi i nostri veri grat 
pieinontesi, ‘di ‘forza, ‘hanno prezzi di rialzo 
giustamente paragonati ai pressi. dll'ostero. 
La meliga sì, potrabbo dire che tendo al ri- 
‘lasso da ‘qualche contratto che. sì vide fare, 
"i cid Gaséndo stato. perchè piccolo è per 
ot il Goniumo, devesi segnare piuttosto pressi 
Teri, 2 

1 rivo/fu venduto g prezzi di ribasso, l'idea 
Generale d'ehè udito: genre debba molto. 
ribitegre, STI 

Gli altri generi. presentarono poco' moti 
moto © prezzi fermi, 




















Press 
con pagamento 
Grazio 


dei generi 
biglietti di Banca. 
lemina da L. 5—-a 6— 
fi quint, da »-28 N0/a 98 50 
l'ettolitro da » 21/75 2.96 — 
l'emini dal, 8 10a 990 
fl quint. da a 19.75 a 20.75 
V'ottolitro da » 18 50/2 15/95 
l'omina di» 7—a 775 
l'ettolitro. da » 90 75 a 93 65 
V'emins da » (3.102 390 
l'ettolitro da » 18 50 a 14.35 
l'emina das 1902 2— 
l'ettolitro da» 8 95a 870 








Moliga 


Riso 
Segala 


‘Avena 








N prezzo delle carni di vitello da ves- 
dorsi nello bottoghe, tenute dal Mualcipio 
di Torino, rimane dal giorno Li settembre 
atutilito: per. ogoi chilogramma a lire 1. e 
contenini A. 








CITTA" D'ALBA. 
Press delle uce nel mercato det 13 settembre. 
Dolcetti miriagrammi 1250; prezzo da lire 
La 1 90; prezzo medio lire 1 9i— Uro 
iverco, miriagenmmi 400, da lira L 63 a 1 45; 
prezzo” medio lire 1 55. 














Borsa di Go = 14 settembre 1867. 

‘Alla nostra ‘Borsa l'opiaione è fn senso fa- 
orevole' piuttosto all'aumento se. si confer- 
‘nano; lo notizie: pacifiche di' Francia, e Ger- 
manidi, 

1l ribasso: di iersera da Parigi foco. poco 
seu’ e 3’ebbo poca variazione neî prezzi della 
Rendita: 

Te azioni Banca. sono sempro l'oggatto 








speciale della ricerca’ doi capitati, è Venchi 
‘qualche offrta, per reslizzazione di. benofizi 
lo abbia fatte oggi declinare di tro 0 quattro 
lire, la" prospettiva che' offrono è ancora di 
aumento. Non si trorizio. venditori che a 
Vice 1560, 

Francia brevo offerto a 107 11d, chiesto » 
106° 78; Londra a vista 27 (8, a_tre 
mesi 86 4. 


Borsa di Milano - ll settembre 1867. 

La Rendita durante tutta la giornata ai man- 
tenne intorno a 52 N2 112 con affari limitati. 

I Prestito 1866 va sempre più acquistando 
favore ed'oggi ti sarebbe pagato 70:11, ma 
le pretese erano di 70 318: 

Lé Demaniali si pagarono fino a 398. 

Azioni meridionali a 192 © dello Obilig 
zioni'a 88, > 

Le Azioni della Banca fino a 1560. 

T'da 20)franchi 21/99 n Si dd. 

Ti Frangia 107 a 108,90 a vista, Il Londra 
26/8508 mesi. 

Alla sora la Rendita debolo a 52/75 e 52 
mina. 











Pavigî, 44 settembre, 
Chiusura della Borsa. 





Fondi Fraucesì 3 0/0 — 10.07 

Consolidati Inglesi — ng 

Consolidato Ttaliuio 5 0i —— 4930 

Fine mese, — 49.85 
(Valori diversi). 

Azioni del Credito mob, Francese — 29% 


Az. strado ferr Vittorio Emanualo:— 55 
‘As. atrado ferr. Lombardo-Veneto — 386 





‘Az. strado ferr. Austrincho — 490 
Az. strado terr. Roana — 58 
Obbligazioni idem — 100, 
Obbligazioni ‘Austriache 1866 ——S87 
































Nota (oro 8 112) — Opera Cr 
‘la Comare — Bi 
molinaro. 1.00. 

Gerbino: Conipdgnià Morelli 
presenta 1 îsteri di Pari 


în | dalle 9ralle 19) 6 dalle 2 alle 5, in 
del'| vin dell'Arsenale, N. 38, piano nobi 





DOLLEGIO-0ONVITTO di. STRRANO 
in Kyron . 

Gontinita ad osgére aparlo în ivrea. 
Îl Convitto, di S. Stefano già da sei 
iltni'abirtò pei giovani ammessi allo 
ubbliche settole; diretto dal sucerdote 
Gomathio Giacinto cd ‘amministrato 
dallo; suo forelle. S616 





= (Compigoia | INCANTO VOLONTARIO 


Stentorello. figne 


nier eiudn di partenza 
Tibor 16 seltembro e successivi 





‘i venderanno una: quantità di mobi 
d'appartamento; ligerie, pinaoforto 

Sappersonio ssp Dia 
porcellana, da tarola © da calli, a 


IoWnifii — Ooibagnia Salvini raf | Ha infinità di altri oggetti di 'isio, 


‘prosanita: Una notte @ Firenze. 





AVVISO 


Si rammenta ai sit. 


ill'altitvo ofbrebite per con anti 
ugoz Silente Cavalli prio giu. 





a VENDERE 


Sasnida, con grandioso fabbri 
uil, giardini, cappella, di ettari 
Sica (giorno 190 inca, delle quali 

(65. Ya ia pezzo solo) n pochi minuti 
di ditaziza dalla stazione di Brax- 
dizio, coltivatà parto a risain. 


Li Ricapito- all'ufficio, del proctratora 





Arvobtati 
Notai, Causidici © pubblici | Migliassi, S. Dalmazzo, 1. 4022 


gute Tiro di 


cho a termini. della 
ballo, To btò o sinti 





ttmatunito nuci‘an ceci fa | Da vendere 6 da affittare 


‘i attgiadiziaii nel giornale a ciò 
estinato | devono essere redatti su 
carta bollata da li 


Sidi da 





vi 
ponsabi 


rano | 
fee og 





formale La Pro: | 
lenondobi Al xos- 
tà loro attribuita dalla IegRé 
stesa relativo rogolaminto; capi 

‘manasritti di carattere | tito dà PRA 
(Ai to dalla Società anonima dell 
redatti eu cartà, col bollo. 
di liro UNA. 


è condizioni vantaggiose 
‘al Lingotto sulle fini di Torino 
Vasto: fabbricato ad uso di riani- 
Fattura, o stabilimento industriale coi 
forceni annessi coltivati, di giornate 
tredici è mezza , prima fora adope- 
Ecar- 





0 | ri 10Î Vite 
sE0GnerO | rissage © poi dalla cessata ditta Vit 


torio Corso e Comp, per la fabbrica- 
ziouo dei prodotti chimici è. concimi 
artificiali, con gran forzi d'acqua'e 


ella recente jnvasione del Choléra | colla comodità dell'Ommibus. 
nol Chalivate © Valdogtino gi eble a 
Sférinent 
dali l'uso del 


FESRIVENT 





SLEaiottato A ube 8 | - Pes le trattative ed ltrioi infr: 


mazioni dirigersi all'uffizio del notaio 
Say Foppa, via Arsenal, N. 8, p. 


Avviso ai Genitori 


N Collegio-Conviito ai 
iO si risprirà col 1° settembre 














ci 
ili pnt a Dio di ig | Di; all'istruzione dei giovani che 


siderano essere preparati agli esa- 


© molte Giunte Munietpall | mi, continuerà hel prossimo anno 
attestàirono ai vindesimi: con lusi- | scolastico col'insegoamento elemen- 


quiero latere. di 
MIRABILI EFP) 


Fingraziamento, i | tore complato, Teculco pareggiato ni 
tinti da | Gorernali è Cinossite Der le te 


RATE ‘0 colpiti dal ‘male | prime classi, a norma (dei. vigenti 


lo sncoloro che l' usarono come | brogrammi, 
preservativo. 

vpadita all'in 
maga via Oni 


sso si fa ngi lor 
Do Alberto, N. Sly 





Dirigersi în Caluso al 
rettore P. Gioanetti. 8768 


Mn e a eco | Da affittare al presente 


‘molti contraffitto! questo 





‘que 


trad ‘alitaro)i- | Magazzino: od alloggio composto di 
pd imitato persino le etichetta, | quattro metnbri con due entrate © 


i dichiara, che, ogni boccetta 0..bot- | cesso interno, al piano terreno. 


tiglia ion Yalsifieatà deve portare la 


firma di 


3822 medina 0) 








Dirigerni ul magazzino carta di G. 
Fivale © Comp, via 8, Francesco 
d'Avaisi, 19. 8176 








ISTITUTO CATELLA 


DA AFFITTARE AL i° GENNAIO 1868 

Visto Locale distro la Chi 
TOO SAI catia ol 

PFavatteria dal signor. Morgand 





Piozza Carignano e via delle Tinar.zo, 13 
Scuole elementari ,, ginnasiali 


ci Bi coMeRì militari, 
Alfievi esterni, semiconvittori e convittori. 


tecniche, e corsi preparatori 





doni 





del Borgo Dora, cintb di muro, di circa 
lttabile a qualunque usò, già esercìto come 
con Alloggi 6 magazzini. 0. senza. Prezzo 





convensvole. Dirigersì al: proprietario signor Giuseppe Barbiè. 


Allo; jipcoli 
sir 
‘Tarino, N; 1. Dirij 





e grundi: elognnti. N. f botteghe n 
ne to preti ridi. Via degli Artt & oa 
alal iroprietario 








ite 0, separate , con 
- Giuseppe Barbiè. 3847 














0 TEL, RIVOLI, PARÎS 


Chambres. — Appartements. — Salons. 
cant nesravnanio 2301 














Torio — D 





ROMANZO. SOCIALE 


dti 
VITTORIO 


Firb 





vi cd 
Uni vol. in 4° gravido”%a 06 oglonne IL; 226 


dii sui Hilni 








7 La asta) 
‘era: f 
‘iîmile a quello:ora: pubblicatò,-5.::-s 
E iaia H 
Sì spedisce franca, di orto confro vaglia postale 0 francobolli. 
Le STA Ina 









DI 


BERSEZIO 








della 
SR 








SUBASTA È!GRADUAZIONE 
(1*\PobbI) 

Suill'instatza; delle signorò: Madda- 
lona lola ©. Teresa Vaudolli ti; Mo- 
roiti residenti in Novara, quento tti. 
bilnale atitorizzò In subasta dei boni 
‘pronti di ‘Teresa, Soliva-Oraschi è fu 
fissata. per l'incanto l'udienza. del 
giorno 25 prossimo ottobro. 

La vendita dei beni avrà luogo sotto 
l'osservanza, dello condizioni appa. 
enti dal bando 5 corcente mesero 
iugiurisero tutti i creditori a deposi 
tarò nella catcelloria, di questo, tris 
liuialo dî Novara fe loro domandé 
di crudito fra' giorni 90. 

Yu incaricato del 
quazione 

















Novaa, 10 setteinliza 1867, 
#03 ‘ Avv. Ben 
3882 DIREZIONE 











SUBASTA È GRADUAZIONE 
Ta Pubbl.) 


strazione) autorizzò la suAsi 
gli stabili posti sn territori 
Saniazzaro-Scsia, già propril e pos: 
soduti da Gionnni Desana, ivi resi 
dente, cons 








al slavo, canto. 002.0 

el sîg; 

binale iu data 16 stor50 ngonto, 68 

niva fissata l'gia 

medes 

me diano del 19 p, v. ottobre. 
Tato! subasta. veni î 

full'instanza, delle 

















lin la é&conda del fu causidico mi 


gutorizzata dal proprio m 





pro 


della tasse e del demanio di Torino. | residenti in Navara, 


(* Publ) 

Gincometti Simone ha dichiarato To 
smarrimento: della ricevuta. provriso- 
ria um. 199 relatica al pagamento 
‘a saldo della quota di Prestito Na- 
zionale a lui assegnata per nominali 
Li 200 nel: consorzio di Rica-Chieri, 

Sì * diffida. quin 
avervi. interesso e 





cazione. del. presente avviso 
clio. siano fatte opposizioni, verrà 
messo al predelto ig. Giacomolt 
titolo definitivo che gii spotta 
Torino, 2 sottembre 1867. 
Il Direttore 
MANFREDI 


SUBASTAZIONE 

@ Pasti) 

i rende di pubblica ragione : 

te oro 10 an. dl È 
alle ore 10 atm. de giorno Gp. 
iovembre: dal tribunale cina di Mon: 
dovi, ni procederà alla vendita in via 
di stazione sulla Iastanza del si 
fuor Colombo David negoziato, doc 
Aichlto in Trinick, digli immobii 
sottodesoritt. propli. della minore 
Giovanna Foce” fu. Giasani Marla, 
nel domielita fn Srigtà, 

2. Cho per la ‘distribuzione del 
prezzo. riceyaulo venne: fielfarato 
peri il giudizio. di graduazione s 
nomiato & giadico delegato. per le 
perazioni del medesimo; ‘sign 
tudice presso 1a steso tribunale 
orata Franessco Delfino Bongioaniy 
o, iagiunzione Il creditori di pres 
Stare le tro dimande di colica 
zione. coi documenti. giustificati 
presto ‘a cancelleria del ribanale 
Tot ll termine li gini 30 data fox 
tifcaziono del bando: 

Descrizione deli immobili a auto: 
alari cituagi ul territorio di Tri 
nità. 











Er 


























Lotto unico. 
1 Campo, sezione ©, regione 
Mezzana o Duretto, in ma" n È 








208; di are 99, cent. 7°, «4 
ali Serbido, *° tone 0 regione me- 


sima, 1 ’eppa al 401, diare 
n Fia con cespugli ceduî, sezione 

, regione. Grebbiana, in mappa al 
um. 36, di are 19, cent. 70. Prezzo 


offerto È. SU. 
Moudori, 81 agosto 1507 
Calleri p. 


3586 NUOVO INCANTO, 
(28 Pubbl.) 

All'udienza del tribunale civile di 
Mondovi delli LI p, 
antineridiane, avri 
incanto e del 














amento. del 


subastati a pregiudicio di Rosso Mi 


innque: possa | Jeria lo loro domande 
trascorso _tn | e rel 
mese dalla. data della terza pubbli- | giorni 


vonza | del suddetto ba 


all gondizini appaseti 
Bando stempato 

Con detta /sentonza il; prelodat 
triunalo ordinò inoltre, a 
inscritti di depositare nell 





collocazioni 










O successivi alla notificazion 








vasi commosso il nl 
Ermenogildo Accusani. 


(24 Pabblj 


rasco, contro. li Bolmida | Paolo 


sori, residenti questi ®_ Cnatiglion 


‘Sîtho| espresse: 
Alba, 4 settembro 1867. 
Alerino Briolo p..c. 


‘RIVENDITA D'IMMORILI 


(1* Pubbl.) 
sla peguito all 





dir 
‘per espropriazione. 








| ela è Biagi 





Ure ‘alla ore-9 di mattina. 


ji | scorso agnsto, cho sarà: pubblicato 


attore. dre 1) | depositato a termini di fogge. 
itogo di nuovo | Alba, 7 settembre 1867 


li stabili | 9919 Ora i TE 
stati ad instanza di Arnaldo Bernardo DEA A DAOIA A, 


chelo delle fini di San Michelo, ai | 9 ESTRATTO 
quali venno fatto l'aumento del sesto | —"& pignoramiento è mani terze. 


da Brado Gioanni fu Giacomo, di 
Monasterolo, al preszo di L. 1910, 
‘per cul. vennero ‘deliberati con: sen: 
tenza di queato tribunale, delli 1 





di dotti bent'$ L. 1419. 


‘scorso agosto, portando, cos Îl prozzo | riscossione del dazio 
Tali stabili fituati a San Chrlò; fut | i Giorgio Cortano, n 





di San Michele, e cobsîa 
campi, aleni È castagn 





datto prezzo, (od alto condizioni “di 
cai nol relati bando 3 





collire, i 
Mondoy), 5 boiteimbro 1867, 
ndo, 5 bien AR. 


one 


INCANTO È ORADUAZIONE 


(i* Pubbl.) 
Il tribunale civile di Susa con sei 

tenza 10 Atosto, 1867; ordinava 1 

‘ipropriazione per via ‘di sub 

una casa postd nel comune 


alli nn. 2U), 212, della superdto 
Ae 1 gent 2Î poadata 
sempe. coi fu Carlo di dott 








luogo, 10 con 
Presidelto di d 


Teentbra corstnte, Vene. spa, la | SOS, minore, rapprise 
SALATO Got Vee, DEA a | Gu o STAI 


novenibre, Gr (4 di mattina péc I 
canto.@ deliberaibento; ardibandò 





imande: di. ali 
menti. giùpti ì 
forni 40, onde; pobsa soglie le gr 
azione" su freco "ille vestita 
ricavando, por Ja, quale trovasi. com- 
mosso, il 
sibi avi Gispao Gli 
Ta subastazione fù promosta dal 
sig. Secondo! Barberis fu Domenico 
rssneata ia Te, in odio di den 
faguone. e avrà dogo "1a un 
dotto al ‘presso (di Lo #00 oltrto dale 
l'insthate 6 sotdo le condizioni appa: 
renti dal bando, ia' stampa in Ghta #1 
Rettembre corrente, aut, Bartolo can- 
Gallete. co 
Susa, 11 seltbmbre, 1807, 
3969 M. Buia p. c. 


logo èd i 




















qrangono 











Vario, Ragigie, (Cene noi; lana 









iciera_ sottosciitto con ‘verbale d'og 
pignorò a mani della Società per 





di Toring, le somme, da jegga; dovui 


residento 


ti in casa; | questa città, nà ora dì Uomicii, re: 
alteni € cos sidetiza. &-almord-ignbfi; con giasione 
esposti in vendita in un sol lottg sul | di, ossa Società. 





ignorata © del Co 


fis A cotopaziro avabiti il. pre 





Der aasistero a tale, dichiarazione. 
Torino, 12 settembrb 1867. 
È Robekti, Gio, usp, 


NOMINA DI FERTTO 


ee ‘al'Ulmo sig. pres 


|di un perito, Allo 
‘alla stima o deste 


Giordanò Catterina ti 











Hofgo, ‘dl bb da sobapti 








lla leggo. .; 
Cuneo, 7 sottembra }867. 





[giudice presso detto |‘ 4921 Comotto sost, Giordana» pi di <frettirà 19) ara 18, centiàtà, 











sens 
I rana 


| Bellucci Flotro, già: fermloliato in 
st di domi-i| 


tà 
ogidenza e dici iggoti, copie] 112%. 
ca della Gontonsi refer _. Con atto A gettembre corre 





‘sezione 





sta; 










1 stenti a dol, 
retore Ri 

\ Da il 86 mareo ino] 
verno ammelso prima 


he Moneeni 


‘avàuti ogui 














lio Spreafico, l'ultima debitamente 
feno ar, Gaudenzio Caio, Gui | in stema data n) 


L'incanto, seguirà in quattro di- | glinssi, 
atinti lotti con successivo ‘o@peri- | anti fa pretora di. questa 
pento a otti riuniti, all prezzo ed | tono Moncenisio, alle ore 8 mittina 

ut lal relativo | delli 20 correte, por gli ‘effetti di 
lelli 29 scorso agosto. | cui all'art. 611, nom. 6, cod. pr. civ. 


i docamenti nel termine di 


do, aiccid possa se E 
guire la graduazione alla quale tro- (8° Pubbl.) 
‘giudico barone ||. All'adienza che avrà luogo svaniti 


All'udienza pubblica del. tribunale 
civile. d'Albs del' 18) probsiino ottobre, 
Alintaoza (dot tro ale. gle 
sall'nstanza del Ritiro, dello figlie 
a che sarà tenta | Maostre inetitlto nello cità di Che- 





Folco, debitore, Rabizo Alesunro 
fu Stefano, Marcarino Giovani fu | di Galia 

Carlo, Marcott. Giuseppe fu Bere | Migtrgal Zacto 4 
pardo, Ambroggio Pietro fu Gionnai, | {emico 
©d Ornato Paolo; Gioanni,. Valentino 
© Maria fu Giacomo, minori, în per- 
sona della. inkdro tutrico Felicità 
Bolmida vedova. Ornatò, terzi posses- 


Falltto, e gli alti tuti a erno, 
Alb'ncano dt eni deserti nel bad | do per n gradazione par "la quato 
drezzi ed alle condizioni nel m de- 





LO sl rino: con domicilio elet 
‘o Btit ton Mr cat | o dl o prc esilio 
giudicio delli minor] Giovani, An: popania Gi 

fratello, e sorelle Ba- | 90! ” 
‘rnle‘di Bra, quali eredi bonoficiati | Gitfodi Federico addetto al tribunale 
do} loro. patire causidico Barale: Mat- | civile.di Torino, ditata in via di rei- 
too, rappresentati dalla. loro; madre | trazione la Società del ‘Credito In- 
ed amministratrice legale reno Bo: f dustrialo è Commerciale! d'Italia già 
nino, per.il relncanto di quegli im- | stabilita in Torizo, 
mobili. sul % rezzo d'aumento (Î;. 8785 | direttore; geronta Kugenio  Pegot- 
Îl lotto primo e-L. 4679 il‘lotto se- | Ogier, 
condo) fu fissata l'udienza di questo | mora ignoti, per comparire fr i 
tribunale civile del £ prossimo otto- | 90 successivi in via ordinaria | nanti 


1 beni © lo condizioni “sono de- 
scritti in analogo bando, venale 40 





di | tao p norme gilet} 1A: cp. be | ci pePure del rale civil di 

ombre # 

indante autentico Martelli vice-can- | della sezione Dorà, Alle ore d mat | deseHtti, 
tatin dell"17 cofetgi ‘qulla per | protbiso da Mia. Chi 


dichiaraze, le somme dovute; questi 





go 

iti li 7000, ed cond 

Dante Sisto pvogne. [lis sinto 
Di Tide ddl RIN E Valobia; pure sei 

ordinanza del signor | MODI: siti: ulterritori ‘ii Betuetrà, | reazo di L. 3l 


opel Pu ME | utile Ger farsi Ieniimento dell sost 
[tribuna dl | BORE E ta Lore ql | bea i giorno 20 del correntd BAst 





vedova Penho, residente b- Bélnetta:g | | Himto 19/040 po Alce 
tl tempo a ccnltri Joi di do | FIRENGNa ua pasa ha ml one stano ira coniate aida 
asia ala clagolerta jo ore do: | eti DPURettRe |) ac tl | via del, Camalo; fra 

cave Inogo avanti 10 Stdesò Eito], 


N | dello detta, Fibeidgi gavLuiki è he 
cuci, per gli ettore od in conformità | BONI MAIA diga pn 


" SESIA MOdta di gip, cai alti di 
NOtiziCAW; dentnza nelle regioni, Grumgra ottknd , Ce- 
cidre.s prebso: da e) 





‘colla. qualo | tatoil'ig. dor 


idsd fl capo d'interrogatorio dill'avr. 
ter Guigi C4pifolio, al. Bellukei, de- 
dptjo. in comparsa del 7 ratto testò 


© tribinale, cività di Novara con | Mitte. 
sentenza dei 19 lio ultimo! corso, | "Nt 
(unita della presoritta marca di re: 





Vici debpuita 
stia del profato avy. Capriolo 
‘a ‘nente ‘dell'art. JAL del ‘codice di 
too. civ: î 

‘Torino; $ sattamiro. 1907. 








nti in un caseggiato, | Not, Vincenzo Sacheri p. spec. 
dhe arabili © pascolo cospuplato; © | 4079 

” inanza 
residente del prelsiato tri: 





; | PIONORAMENTO È CITAZIONE 


ata l'ualonza dol 'tributale | tastanti f Cafolina Morarl o Luigi 
tà cho avrà luogo alle 010 1 | coniugi Regis di Torino con domici- 


lio) eletta. presso (il causidico; capo 


‘a nuitoriezata | Giulio Piacenza, còn atto 7 corrente 


doll'ascioro Troia vonmo a_sonso del: 
Vart. LAU cod. gi. ci, notificate alli 
Camilla. Qhiantoro; o Napoleone con- 
fui, un giofno giù residenti in To: 
rino, Patto di pignoramento ereguitosi 

‘mani del aîg; cav. 
ian Giacomo  Mi- 


cai 





dico capo 
i, con contemporanea citazione 
tb a 








o | 6 fosteriori 


creditori | ‘Torino, 10 /settenibrà 1807. 


ja | 4010 Pincenza p. 





10 | SUBASTA E GRADUAZIONE 





il tribunale civile di Novara, alle ore 


Novara, 5 settembre 1807: 0878 | 12 wrtdiane de giorno 19' citobre 
3869 SUBASTAZIONE 


prossimo, sull'istguigà | di Celestina 
Aspeni, già vedovd Gavinelli, cd 0 
fansorto di Anibrdgio Bertone , ro 
dento in Novnra, ammessa nl beleficio 
dei. poveri con debroto presidenziale 
11 nuvembro 1808, .el prooodorà al: 
l'incanto © succestivo deliberamiento 
i ln ‘Subastà a pro- 
lornienti residento 
enti in unn casa 
‘una. brughicra, siti nel comune 
Uè Conidizioni appa: 

reati dal Lando 5) corrente meso, au: 
icto. cagcelliere essendosi 

Anche ordimnto si craditori inscritti 
di depositare nella bariceltria del detto 
tribunale lo loro motisate. domande 
di collocazione , 6 è documenti, nol 
0 | termine di ‘giorti 90, prossimi ‘alla 
pubblicazione © nglifcazione del ban- 

















n 








trovasi commiesso il sig. giudico nyy. 
Giuseppe Fonio, 


_ Novara, $ sattotmbro 1847, 
RObL ‘Atr. TL Galli pi. 


‘071 . CITAZIONE 
in via dì Feiterazione. 





a i sogtà || SulV'istanza della signora vedova 
Tal deri sani poi ta | marchesa Angela, ‘Teresa. Birago di 
forzata 


Vischo nata Cubito, residente .in To- 


10 mollo; stu- 





okta, vente con atto 
id ora uo taladee 
sonale 





srsoni del suo 








di domicilio, residenza © di- 
fra giorni 





il tribunalo' civile di Torino, per. ivi 
fn contraddittorio o legittima conti: 
tnncia degli azionisti di detta Società, 
vedorai condannare ‘al pagamento a 
favore della signora instance, la quale 
‘agisce tanto ‘in proprio, che 
madre e legittima amministratrice del 
ininore suo. figlio marchese. Carlo 
Emanuolo Birago di Vische + 

1. Di L. 2250 pigione scaduta col 
1° Îuglio 1862; 


© 





Ad instanza della Sociotà dei'con- | rata it 000. indennità pattulia 
sumatori di gaz-Iice di Torino, lac | Pella risoluzione. della Jocaziono 14 


masso. 1981 ; 
dl 8. DIL, 500 rimborso. imposta 


sonsutnò ‘pi | mobiliaro paigata in' incarico della So- 


le | Cietà stegsa, cogli intornani e speso. 
in Rochstti post. Chiesa p. o. 


5075 AUMENTO DI SESTO 








Cio Ta gio che I basi abili air 
a Ai nta 

‘, robidenta 
Cuneo, contro.Peana Giakonb, pure 
rene fo Gun, ago 19 Fi, 

cedo del aio "fratello 
i pit AlPIncabto sul 
1000 pel prio Iptto, è 
lottò, con 
10, eribunalo, ih data 











jontenzi pu 





TE DARIO I ETRO ZI De I ai dara 
ritor domato fa Gomes, ha | Jotto primo af 





a favore, dei Bikior Di 
té | Mlichalo Tiiuliano, rvidentà in] Cuni 


vore, .. Leog | Moise 
e, pie 
è che il 'thrmine 





Seen i 
“Pertprabibhe det veri 











rà, 
dorenze, 





jadontik degli Atigoli ‘di Pen-. 
RT RAR E 
Lotto 2° Cascina i Oecvan Si 


ato 







(CRAZIONE,, 
T'usclere Luiy n i 
SIRIA tetto MAI 


i} di dotato, residenza e dira guri; 











nanti il tribunalé civile 
qiegmpizi cani di climi cl 
TÒ di mattina, pet ivi vedorsi proce» 
dite Alta divino del veni cle teri 
indivisi coi di lui fratelli Severino ; 
Ernesto ed; Edoardo. 
Torino, 11; settambre 1867. 

A. Arcostanzo, P. È, 


9068 NUOVO INCANTO. 
(i Plbbt) 

Essendosi dala. dig.  Maddatnia 
ftodserd Posidoatà in Torino fitò, lo 
‘itimento! dol sesta uil prezzo "di vira 
15400 al quale cox aentanza del tri 
finale cifilo di questa città in data 
16 ‘agosto p. p, ni dolibord Al algo 
Tgdasio Rusconi residente fn Torino, 
fl corpo di caaa'in questa cità, borgo 
San Salratore, via Barthollet,"N. 10, 
osseduto. da Orsola Vaîro i 
Ul Carlo! spaîro: residente in Torino, 
là cui pfsstazione fu promossa da 
(Chio ellitdo della stessa residenza, 
ni è perl niro incanto ghe, yerrì 

N (81,000, fis 
Merlo PILibada i: detto  Hivlval 
dell'ottobre’ prossimo; ore ‘10 dl 
fnattina, per le altre condizioni della 
Vendita si potrà ricorrere al, bands 
Venhle A corréntò, autentico; Perlh- 
coli vico-cane: 

Torino; 11 settembre, 1807; 
Benedetti ont. Castagria. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Cani dito d'Appello del 7 settemibrà 
1867; dell'istiore. Benzi. Bernardo; 
venno citato il sig, Giuseppé Pioletto, 
di domitilio, resident 8 dim Fa È 
ifooti, a comparire nanti il tribunale 
cile di Torino, all'udienza delli 85 
Corrento ment, ore 10 mattutine, per 
fel interveniee nella casa d'appello 
introdotto dalli minori Giotnni, Maria. 
Gioanua € Carolina fratello o sorelle 
Pioletto fn persona della oro tutrice 
Mari Tubatt:Qula contri Midedto 
Moretta residente iu questa città, è 
Gromat Luigi, Alberti residente a. 8: 
Maurizio, o per vedere ri 
utenza emanata dal: pretore di qui 
ata cità; sezione Dora, il 24 aprile 
Ultimo, nella causa vertita tra quili 
‘sovra. 

Torio, 7 setteimlie 1867, 

"Benzi Bernardo 


‘usclaro nddotto al tribunalo civile 



































9971 di Tori 
9050 SUBASTA 
dietro arimento di sesto 
(L* Pubbl) 


Disiro aimento del sesto con de: 
oto dell'lmo lg. preidento del 
tribunale; civilo di Biells in data 91 
ngoito passato, fu Bssata. l'idionza 
dello stesso tribunale chevavrà iu0g0 
nel giono Ja qtobro prosino Ò 

000) preciso, avranno. Juoga 
PRECoO aeglo atii itonci ol test 
torio di Salussola che sî subastàno 
ad istanza dol sacerdoto don; Felice 
Pisani nella qualità di prevosto. e 
presidento dell'amministrazione: della 
chiosa, parroothiato oretta nel Barhe- 
etto, sobborgo di Biella; sotto il th 
tolo dl 8. Bernardo, in odio delli 
Scaravelli: Pholo Plaeido fu notaio 
iacomo Iuisi gii dimorante a Biella 
ed ‘ora in ‘Torino e Scaragalli. Mat- 
collo fi Michelo, dimorante a ‘Torino, 
Gioè : il Totto primo gi prio con: 
stente in corpo di casa; lotto se- 
‘ono già nono in. campo, prato, vi: 
‘gna o gerbido con cascina entrostante; 
otto terzo già undecimo consistente 
fu bosco ceduo, lotto quarto (già; de- 
cimoterzo degli stabili di ‘proprietà 
dol Marcello © lottò' unico già ottavo 
di quelli del Paolo Placido. consi 
‘tento in bosco couo. 

Biella, 10 settembre 1867; 


Borello pi c. 

















908% 





per nomina di perito 
ona Piotr fu Clement, esilente 
a Jiscé, ha Sport! ciggi inatanza al 
lg. proiento dl ‘iibimale civile di 
Cuneo, pet‘ ottone la risiaina di im 
Detito ché proceda alla, itima 0 do- 
scrizione degli stabili posti sul terri- 
di, Villafalletto , quali, intende 
to a progiudicio di Co. 
lonibalio Giutiophe fu Bartolomeo; re- 
silente hello stesso Juogo, 
Cuneo; 11 bettetnbro 1867: 
Royero Vincenzo pi. 6. 


CrrAZIONE FER REmERAZIONE 
Con -ittò dell'ilsctote Giebdi in dita 
9 corcento sulla. richiesta dI Îi 
sha Coro ii rosati Bo 
‘con domicilo pe - 
"Molo, Pavia, “vene 
Vita grià domiciliato ja 
di. DORATO, TEMA E 
ra ignoti citato x compatio da- 
ia AI feivanale cli di Torino fa 
Vik di relterazione, alle oro 10 dél 
mattino el: 2A- Cndaite mote; di 
ivi vedersi in ono contraddittorio 
puera lassentenza, dal, pretore di 
i 1 laglio ‘oltiio ‘icorso, sd 
in ‘Suù riparazione pronihziarei la pi 
attaziono a frore del siggor Cedro 
pace 
Perdere 
suoi ta i 
auiopta medesimo | coi datihi ‘a. colle 
PRIN gigi 
Forio, di oo 
vi torso Pas 
AGOETTAZIONE, DINANDITÀ 
00, beneficio d'inpentario; 
\cCfh ito oe. zicovato dal cani 
#0 della pretura di Mondovi, sig. 
RAIN ANNE OLI gel 
col beneficio dellinrentaro 8 eredità 
lasc.atagli dali Xncerdote: D.. Antodio 
coral 
a di Li a ese d 0g 
6 FA DOPO 
| Mondovì, 10 sétteînbre 1867 




















































‘088 "Nod. LAfgi Horidi: catic.. 
Torio = Tipi. Favale Com 








